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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DECRETO 26 gennaro 1996 


Entrata in funzione del nuove servizio ipotecario meccanizzato 
presso la conscrvataria dei registri immobiliari di Aosta. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 
Di CONCERTO CON 


IL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 27 febbraio 1985, n. 52, recante modifiche 
al libro sesto del codice civile e norme di servizio 
ipotecario. in riferimento all'introduzione di un sistema di 
elaborazione automatica nelle conservatorie dci registri 
immobiliari, e, in particolare, l'art. 16; 


Visto il decreto del Ministro delle finanze, di concerto 
con il Ministro di grazia e giustizia, 30 luglio 1985, 
pubblicato nella Gazieria Ufficiale n.183 del 5 agosto 
1985, con il quale sono state stabilite le procedure, i 
sistemi cd 1 tempi di attuazione dell’automazione del 
scivizio tpolccario; 


Visto il decreto del Ministro delle finanze, di concerto 
con il Ministro di grazia e giustizia, 9 gennaio 1990, 
pubblicato nel supplemento ordinario n. 26 alla Guzzetta 
Ufficiale del 1° febbraio 1990, recante procedura e 
specifiche tecniche per la presentazione alle conservatorie 
dei registri immobiliari meccanizzate di note redaite su 
supporto informatico; 


Visto il decreto del Ministro delle finanze, di concerto 
con il Ministro di grazia e giustizia, 17 luglio 1993, 
pubblicato nella Guzzetta Ufficiale n. V76 del 29 luglio 
1993, recante modificazione al citato decreto ministeriale 
30 luglio 1985 relativamente alla installazione di 
elaboratori elctironici nelle conservatorie dci registri 
immobiliari e nelle sedi di altri servizi o reparti dell'ufficio 
del territorio situati nello stesso capoluogo di provincia; 


‘Visto il decreto del Ministro delle finanze, di concerto 
con il Ministro di grazia e giustizia, 10 marzo 1995, 
pubblicato nel supplemento ordinario n. 40 alla Gazzetta 
Ufficiale n.79 del 4 aprile 1995, recante approvazione 
della nuova automazione, delle nuove procedure, dei 
nuovi modelli concernenti la nota di. trascrizione, di 
iscrizione e la domanda di annotazione e le nuove 
specifiche tecniche per la redazione di note su supporto 
informatico, e per la trasmissione di note per via 
telematica; 


Considerato-che la data di inizio della meccanizzazione 
dei servizi ipotecarie dell’accettazione di note redatte su 
supporio informatico deve essere stabilita con decreto del 
Ministro. delle finanze, di concerto con il Ministro di 
grazia © giustizia; 
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Considerato che per le conservatorie dei registri 
immobiliari ga meccanizzate al 31 dicembre 1994 la 
nuova meccanizzazione e ie relative nuove procedure 
sono attivate, per ciascun ufficio, dalla data stabilita con 
decreto del Ministro delle finanze, di concerto con il 
Ministro di grazia e giustizia; 

Considerato che la conservatoria dei registri immobilia- 
.ri di Aosta, già meccanizzata al 31 dicembre 1994, deve 
sostituire l’attuale automazione con la nuova approvata 
con il citato decreto del Ministro delle finanze, di concerto 
con il Ministro di grazia e giustizia, 10 marzo 1995; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. HI nuovo servizio meccanizzato di conservazione dei 
registri immobiliari e la relativa procedura di accettazione 
di note redatte su supporto informatico, relativamente 
alla conservatoria dei registri immobiliari di Aosta, 
entrano in funzione quindici giorni dopo la pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale del presente decreto. 


Roma, 26 gennaio 1996 


Hl Ministro delle finanze 
FANTOZZI 


ll Ministro di grazia e xiustizia 
Dini 


DECRETO 26 marzo 1996. 


Entrata in fuszione del puovo servizio ipotecario meccanizzato 
presso la cosmservatoria dei repistri immobiliari di Siena. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 
DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 27 febbraio 1985, n. 52, recante modifiche 
al libro sesto del codice civile e norme di servizio 
ipotecario, in riferimento all’introduzione di un sistema di 
claborazione automatica nelle conservatorie dei registri 
immobiliari, e, in particolare, l’art. 16; 


Visto il decreto del Ministro delle finanze, di concerto 
con il Ministro di grazia e giustizia, 30 luglio 1985, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 183 del 5 agosto 
1985, con il quale sono state stabilite le procedure, i 
sistemi ed i tempi di attuazione dell'automazione del 
servizio ipotecario; 

Visto il decreto del Ministra delle finanze, di concerto 
con il Ministro di grazia e giustizia, 9 pennaio 1990, 
pubblicato nel supplemento ordinario n. 26 alla Gazzetta 
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Ufficiale del 1° febbraio 1990, recante procedura c 
specifiche tecniche per la presentazione alle conservatorie 
dei registri immobiliari meccanizzato di note redatte su 
supporto informajico; 


Visto il decreto del'Ministro delle finanze, di concerto 
con il Ministro di grazia e giustizia, 17 luglio 1993, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 176 del 29 luglio 
1993, recante modificazione al citato decreto ministeriale 
30 iuglio 1985 relativamente alia installazione di 
elaboratori elettronici nelle conservatorie dei registri 
immobiliari e nelle sedi di altri servizi o reparti dell’ufficio 
del territorio situati nello stesso capoluogo di provincia; 


Visto il decreto del Ministro delle finanze, di concerto 
con il Ministro di grazia e giustizia, 10 marzo 1995, 
pubblicato nel supplemento ordinario n. 40 alla Gazzetta 
Ufficiale n.79 del 4 aprile 1995, recante approvazione 
della nuova automazione, delle nuove procedure, dei 
nuovi modelli concernenti la nota di trascrizione, di 
iscrizione e la domanda di anittazione e le nuove 
specifiche tecniche per la redazione di note su supporto 
informatico e per la trasmissione di note per via 
telematica; 


Considerato che la data di inizio della meccanizzazione 
dci servizi ipotecari e dell’accettazione di note redatte su 
supporto informatico deve essere stabilita con decreto del 
Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro di 
grazia e giustizia; 


Considerato che per le conservatore dei registri 
immobiliari già meccanizzate al 31 dicembre 1994 la 
nuova meccanizzazione e le relative nuove procedure 
sono attivate, per ciascun ufficio, dalla data stabilita con 
decreto de! Ministro delle finanze. di concerto con il 
Ministro di grazia e giustizia; 


Considerato che la conservatoria dei regisiri immobilia- 
ri di Siena, già meccanizzata al 31 dicembre 1994, deve 
sostituire l’attuale automazione con la nuova approvata 
con il citato decreto del Ministro delle finanze, di concerto 
con il Ministro di grazia e giustizia, 10 marzo 1995; 


Decreta: 


Art. 1. 


I. II nuovo servizio meccanizzato di conservazione dei 
registri immobiliari e la relativa procedura di accettazione 
di note redatte su supporto informatico, relativamente 
alla conservatoria dei registri immobiliari di Siena, 


entrano in funzione quindici giorni dopo la pubblicazione. 


nella Gazzetta Ufficiale del presente decreto. 
Roma, 26 marzo 1996 


H Ministro delle finanze 
FANTOZZI 


Il Ministro di grazia e giustizia 
CAIANIFLLO 


90A7449 


MINISTERO DELLA SANITÀ 


DECRETO 8 novembre 1996. 


Disposizioni concernenti la reiterazione delle domande di 
autorizzazione all'immissione in commercio di specialità medici- 
nali, ai sensi dell’art. 1, commi 1 e 5, del decreto-legge 25 marzo 
1996, n. 160, e successive reiterazioni. 


IL MINISTRO DELLA SANITÀ 


Visto il decreto-legge 25 marzo 1996, n. 160, reiterato 
con decreto-legge 27 maggio 1996, n. 290; 


Visto Part. 26 del decreto-legge 13 settombre 1996, 
n. 478; 

Viste le domande trasmesse dalle aziende farmaceutiche 
ai sensi dell’art. 1, comma 1}, dei decrcti-legge citati; 

Visti gli atti istruttori posti in essere dal competente 
ufficio del Ministero della sanità; 

Visti i pareri espressi dalla Commissione unica del 


farmaco, assunte nelle sedute del 22 luglio 1996, 31 luglio 
1996 e 7 ottobre 1996 e 28 ottobre 1996; 


Visto l'art. 1, comma 2, del decreto-legge 20 giugno 
1996, n. 323, convertito nella legge 8 agosto 1996, n. 425; 


Ritenuto, in applicazione delle disposizioni contenute 
nell'art: 26, comma 5, del predetto decreto-legge 13 
settembre 1996, n.478, di determinare l’elenco delle 
domande di autorizzazione all'immissione in commercio 
recante l'ordine di trattazione da parte del competente 
ufficio del Ministero della sanità; 


Decreta: 


1. Il Ministero della sanità è tenuto a rilasciare lc 
autorizzazioni relative alle domande di autorizzazione 
all'immissione in commercio presentate anteriormente al 
30 giugno 1995, e già reiterate, secondo l'ordine di 
priorità approvata dalla Commissione unica del farmaco 
nella seduta del 31 luglio 1996 di cui all'allegato, che è 
parte integrante del presente decreto. 


2. Le aziende interessate hanno facoltà di far pervenire 
eventuali osservazioni nel merito dell'elenco di cui al 
comma 1 entro il trentesimo giorno dalla data di 
pubblicazione del presente decreto. 


Art. 2. 


1. L'autorizzazione delle domande di cui al precedente 
comma 1, presentate ai sensi dell’art. 8, comma 6, del 
decreto legislativo 29 maggio 1991, n. 178, viene rilasciata 
dal competente ufficio ministeriale, sulla base del parere 
espresso a suo tempo dalla Commissione unica del 
farmaco per la specialità medicinale originale, senza 
necessità di acquisire nuovamente il parere della 
Commissione stessa. 

2. Il presente decreto entra in vigore dalla data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, 8 novembre 1996 
Il Ministro: Bibi 
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MINISTERO DELLE RISORSE 
AGRICOLE, ALIMENTARI E FORESTALI 


DECRETO 5 agosto 1996. 

Riconoscimento alla «Cooperativa M.A.R.E.», in Cattolica, 
della idoncità a svolgere compiti di ricerca scientifica e tecnologica 
nel settore della pesca. 


IL MINISTRO DELLE RISORSE 
AGRICOLE, ALIMENTARI E FORESTALI 


Visia la legge 14 luglio 1965, n. 963, concernente la 
disciplina della pesca marittima; 

Visto il regolamento per l'esecuzione della legge 14 
luglio 1965; 

Vista la domanda di riconoscimento presentata in data 
9 gennaio 1996 dalla cooperativa «Mare», con sede in 
Cattolica (Rimini), via Murri, 88, ai sensi dell'art. 27 del 
regolamento sopracitato; 

Considerato che il predetto istituto, per mezzi 
personalità e finalità è da ritenersi idonco a svolgere 
compiti di ricerca scientifica e tecnologica nel settore della 
pesca; 

Visto il parere favorevole espresso dalla commissione 
consultiva centrale per la pesca marittima nella seduta del 
22 luglio 1996; 


Decreta: 

Ai sensi dell'art. 27 del regolamento di esecuzione della 
legge 14 luglio 1965, n. 963, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 2 ottobre 1968, n. 1639, € 
modificato con decreto del Presidente della Repubblica 9 
giugno 1976, n. 1057, la «Cooperativa M.A.R.E.», con 
sede in Cattolica (Rimini), via Murri, 88, è riconosciuta 
per gli effetti di cui al regolamento sopracitato. 

I presente decreto sara pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 

Roina, 5 agosto 1996 
Il Ministro: Pinto 


96A7445 


DECRETO 28 ottobre 1996. 


Modificazione al disciplinare di produzione della dencrrina- 
none di origine controllata dei vini «Frascati». 


IL DIRIGENTE 
CAPO DELLA SEGRETERIA DIL COMITATO NAZIONALE PER LA 
TUTCLA E LA VALORIZZAZIONE DELLE DENOMINAZIONI DI 
ORIGINE E DELLE INDICAZIONI GEOGRAFICHE TIPICHE DEI 
VINI RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 
luglio 1963, n. 930, contenente lc norme per la tutela delle 
denominazioni di origine dei vini; 

Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante una 
nuova disciplina delle denc:ninazioni di origine dei vini; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 
aprile 1994, n. 348, con tì quale è stato cmanato il 
regolamento recante disciplina del procedimento di 
meonoscimento di denominazione di origine dei vini; 
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Visto il decreto del Presidente della Repubbiica 3 marzo 
1966 con il quale è stata riconosciuta la denominazione di 
origine controllata «Frascati» ed è stato approvato il 
relativo disciplinare di produzione; 


Visti i decreti del Presidente della Repubblica 1° agosto 
1983, 18 novembre 1987 e S dicembre 1990 con i quali 
sorio state apportate alcune modifiche al disciplinare di 
produzione sopra citato; 


Vista la domanda, presentata dagli interessati, intesa 
ad ottenere la modifica dell’art. $ del disciplinare di 
produzione della denominazione di origine controllata di 
che trattasi al fine di prevedere l'obbligatorietà dell'im- 
bottigiiamento del prodotto nell’ambito di apposita zona 
di imbottigliamento; 


© Visti il parere favorevole del Comitato nazionale per la 

tutela e la valorizzazione delle denominazioni di origine e 
delle indicazioni geografiche tipiche dei vini con il quale la 
richiesta di cui sopra viene accolta parzialmente — in 
quanto si prevede la zona d'imbottigliamento del vino in 
discorso ma non si limita alla sola zona di produzione, 
come richiesto, bensi si fa corrispondere alla zona di 
produzione relativa alla denominazione di origine 
controllata «Castelli Romani» definita nei termini di cui 
al parere del Comitato medesimo pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n.128 del 3 giugno 1996 — e la 
proposta di modifica sopra descritta pubblicati nella 
Gazzetta Ufficiale n. 152 del 1° luglio 1996; 


Viste le istanze presentate avverso il parere 
proposta di modifica sopra citati; 


e la 


Considerato che il citato Comitato ha ritenuto di 
respingere le istanze suddelîc; 


Considerato pertanto necessario procedere alla modifi- 
ca del disciplinare di produzione dei vini a denominazione 
di origine controllata «Frascati» — limitatamente al 
disposto dell’art. 5 del disciplinare medesimo — in 
conformità alla proposta formulata dal citato Comitato; 


Considerato che l’art. 4 del citato regolamento 20 


‘aprile 1994, concernente la procedura per il riconoscimen- 


to delle denominazioni di origine e l'approvazione dei 
disciplinari di produzione, prevede che le denominazioni 
di origine controllata vengano ric “Lig o modificate 
con decreto del dirigente respons&bile del procedimento; 


Decreta: 


Art. 1. 


L’art. 5 del disciplinare di produzione della denomina- 
zione di orgine controllata «Frascati» — approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 3 marzo 1996 e 
successivamente modificato con i decreti del Presidente 
della Repubblica 1° agosto 1983, 18 novembre 1987 e > 
dicembre 1990 — è sostituito per intero dal testo annesso 
al presente decreto le cui norme entrano in vigore a 
decorrere dalla vendemmia 1997, fatto salvo quanto 
disposto al successivo art. 2 con riguardo all’imbottiglia- 
mento del prodotto. 


ate 


12-11-1996 


Art. 2. 


Le partite di vini a denominazione di origine con- 
troliata «Frascati», provenienti dalla vendemmia 1996 e 
precedenti, che alla data di pubblicazione del presente 
decreto trovansi giacenti allo stato sfuso in cantine situate 
nell’ambito della zona d’imbottigliamento prevista 
dall’art. 5 del disciplinare di produzione, relativo a vino di 
cui tratiasi, dovranno essere imbottigliate nell’ambito 
della citata zona. 


Le partite di vini a denominazione di origine con- 
trollata «Frascati», provenienti dalla vendemmia 1996 e 
precedenti, che alla data di pubblicazione del presente 
decreto trovansi giacenti allo stato sfuso in cantine situate 
al di fuori della zona prevista per l’imbottigliamento 0 
che, pur trovandosi giacenti nell’ambito di detta zona, 
siano state oggetto di contratii stipulati entro e non oltre 
la data di pubblicazione del presente decreto, ai sensi e per 
effetto dei quali debbono essere trasferite fuori zona 
anche in epoche differite, potranno essere imbottigliate al 
di fuori della detta zona d’imbottigliamento entro il 
periodo intercorrente fino alla data di entrata in vigore 
dell’annesso disciplinare di produzione. 


Gli interessati che intendono avvalersi delle disposizio- 
ni di cui al precedente comma secondo devono denunciare 
entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del presente 
decreto le giacenze di cui trattasi all’ufficio periferico 
dell’ispettorato-centrale repressione frodi competente per 
territorio. 


Art. 3. 


Chiunque produce, vende, pone in vendita o comunque 
distribuisce per il consumo vini con la denominazione di 
origine controllata «Frascati» è tenuto, a norma di legge, 
all'osservanza 


nell'annesso disciplinare di produzione. 


Il presente decreto sara pubblicato nela Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 28 ottobre 1996 


IH dirigente: ADINOLFI 


ANNI SSO 


MODÎÌFICAZIONE BEL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE 
DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA 
DEI VINI «FRASCATI. 


L’art. 5 del disciplinare di produzione della denominazione di 
origine controllata dei vini «Frascati» è sostituito per intero dal seguente 
testo: 


Art. 5. — Le operazioni di vinificazione devono cssere effettuate 
nell’micrno della zona di produzione delle uve di cui all'art. 3. 


Tuttavia, tenuto conto delle esigenze locali collegate ali'urbanizza- 
zione del termiorio e a salvaguardia delle locali tradizioni esistenti, è 
consentita altresì la vinificazione in parte del comune di Moniccompatri 
nei comprensorio appresso delimitato: 


partendo dal confine tra Montecompatri c Monicporzio Catone 
alla q.300, in prossimità del fontanile sito im località Paliotta sulla 
strada Frascati-Colonna al km 4,300 circa, il limite segue verso sud tale 
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confine per breve tratto (350 metri circa), per prendere poi la strada 
comunale che in direzione sud-est, dopo aver costeggiato M. Dotto a 
ovest e attraversato viale Antonino risale raggiungendo a ovest il centro 
urbano di Montecompasi, lo costeggia nella parte a sud, includendolo 
così nella delimitazione, fino a incrociare la strada comunale che in 
uscita raggiunge verso nord-cst la s.s. Marommana 3° (s.s. n. 216) al 
km 5,800 circa, dal centro urbano segue quindi tale strada fino alla 
s.s, Maremmana 3° e poi lungo quest’ultima, prima in direzione sud-est e 
poi nord-est; raggiunge fa strada per Fontana Cannetaccia, in prossimità 
del km 3,500. Pioscgue poi per quest'ultima strada in direzione ovest e 
poi nord-ovest lungo quelle che costeggiano a nord-est le località 
Olivello e Pedicata, sino a raggiungere Fontana Laura (q. 344). Da 
Fontana Laura segue questo verso ovest una reita immaginaria, tesa tra 
la q.344 e la q. 461 (M. Deddo) fino a incrociare la strada per 
C, Brandolini; prosegue poi su tale strada verso nord e a C. Mazzini 
piega verso ovest per raggiungere la via Colonna (Frascati-Colonna) in 
prossimità del km 4,350 e proseguire quindi nella stessa direzione sulla 
medesima fino a q.300 da dove è iniziata la delimitazione. 


Le operazioni di imbottigliamento dei vini della denominazione di 
origine controllata «IFrascali» devono essere effettuate nell’ambito della 
zona di produzione di cui all'art. 3 del presente disciplinare. 


Tuttavia, tenuto conto delle particolari condizioni di tradizionalità, 
tali operazioni sono consenute — previa autorizzazione del Ministero 
delle risorse agricole, alimentari e forestali - Comitato nazionale per la 
tutela e la valorizzazione delle denominazioni di origine delle indicazioni 
geografiche tipiche dei vini e previa istruttoria da parte della regione 
Lazio — in cantine ubicate nell’ambito dell'intero territorio amministra- 
tivo dei comuni compresi, in tutto o in parte, nella zona di produzione 
delia denominazione di origine controllata «Castelli Romani» qui di 
seguilo riporiata a cundizione che dimostrino di aver effettuato le 
suddette operazioni da almeno cinque anni continualivamente a 
decoriere dalla data di pubblicazione del presente decreto. 


Detta zona comprende: in provincia di Roma, gli interi territori 
amministrativi dei seguenti comuni: Albano Laziale, Ariccia, Castel 
Gandolfo, Ciampino, Colonna, Frascati, Genzano di Roma, Grottafer- 
reia, Lanuvio, Lariano, Marino, Monte Porzio Catone, Nemi, Rocca di 
Papa, Rocca Priora, Velletri, Zagarolo e San Cesarco c parte dei territori 
amministrativi dei seguenti comuni: Ardea, Artena, Montecompatri, 
Pomezia ec Roma cd, in provincia di Latina, Vintero territorio 
amministrativo del comune di Cori e parte der territori amministrativi 
der comuni di Cisterna di Latina e Aprilia. 


La delimitazione delia zona sicssa viene di seguito descritta: 
pariendo in senso antiorario, in comune di Roma dall'incrocio della via 
Casilma con il G R.A., segue m direzione sud-ovest il percorso di 
quest’ultimo sino all'incrocio con la via Laurentina, deviando verso sud 
segue la via Laurentina sino al punto di incrocio (km 28,500 circa) di 
quest'ultima con la s.s. n. 148 Pontina im comune di Ardea e prosegue 
verso sud-est costeggiando la medesima sino al punto d’incrocio con la 
via Nettunense dal quale, seguendo la stessa via Nettunense, in direzione 
nord raggiunge il confine provinciale Roma-Latina che segue verso sud 
sino a ponte Guardapassi in comune di Aprilta. La linca di 
demarcazione segue tale confine verso sud sino ad incrociare il Fosso 
Leschione che percorre verso sud fino alla confluenza con il Fosso di 
Carano risalendo verso est sino al confine della provincia di Roma c 
Latina. 


Continua in direttrice est lungo il confine provinciale sino a 
raggiungere il fosso della Crocetta, segue verso sud iungo la strada 
provinciale che costeggia il sopracitato fosso e lungo la stessa scavalca la 
s.s. 148, circoscrive il perimetro dell'impianto enologico Co.Pro.Vi. e a 
nitroso rifacendo lo siesso percorso si ricongiunge alla Crocetta con 1l 
confine provinciale. Continua verso est fino a raggiungere la ferrovia 
Roma-Napoli in località Colle dei Marchigiani in comune di Cisterna di 
Latin: e prosegue lungo la stessa im direzione sud est fino all'incrocio 
con il fosso di Cisterna. 


Risale lungo il fosso di Cisterna in direzione nord sino all'incrocio 
con la strada Cisterna-Cori, segue tale strada in direzione nord-est sino 
all'incrocio con il confine comunale di Con in località Ponte Teppia dal 
quale, proseguendo lungo il confine del territorio del comune di Cori, 
dapprima in direzione sud, poi sud-est, quindi verso nord e nord-ovest 
raggiunge il confine provinciale in prossimità della strada Giulianello- 


ua 
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Artena Segue il confine provinciale in direzione ovest sino a raggiungere 
il confine tua i comum di Artena e Lariano nei pressi della Fontana 
Mastrangelo. Prosegue poi, lungo i confini comunali di Lariano, Rocca 
di Papa, Rocca Priora sino alla località Colle di Fuori. 


Procede, quindi, verso nord sulla strada Valle dei Gocchi, dalla 
Quale prosegue lungo il confine del territorio comunale di Zagarolo, 
dapprima in direzione nord-est, poi in direzione nord-ovest, quindi, in 
località Corzanello, in direzione sud sino alla località Casella. Di tale 
località lascia il confine del comune di Zagarolo per discendere verso 
sud-ovest sulla via dell'Acquafelice sino al ponte di Pantano dove si 
raccorda con la via Casilina al km 21. Percorre la via Casilina in 
direzione Roma sino ad incrociare 11 G.R.A. 


La zona di spumantizzazione comprende l'intero territorio della 
provincia di Roma. 


Le uve destinate alla vinificazione devono assicurare al vino un 
titolo alcolometrico volumico naturaie minimo di 10,5%. Tuttavia, solo 
im annate eccezionalmente sfavorevoli, su autorizzazione del Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste, sentito il parere tecnico dell'assessorato 
all’agricoltura della regione Lazio, tale titolo alcolometrico voiumico 
minimo naturale potrà essere ridotto al 10%. 


Le uve destinate alla produzione della tipologia di vino «Frascati» 
superiore devono assicurare un titolo alcolometrico volumico minimo 
naturale di 11% e devono essere oggetto di denuncia separata. 


Le uve destinate alla produzione del tipo «spumante» e del tipo 
«novello» debbono assicurare al vino un titolo alcolometrico volumico 
minimo naturale di 10% e devono essere oggetto di denuncia separata. 
Tali uve non potranno essere in alcun caso destinate alla produzione 
delle altre tipologie della denominazione di origine controllata 
«Frascati». 


Nella vinificazione sono ammesse soltanto le pratiche leali e 
costanti atte a conferire al vino fe proprie caratteristiche. 


96A7463 


DECRETO 4 novembre 1996. 


Riconoscimento della denominazione di origine controllata dei 
vin «Castelli Romani». 


IL DIRIGENTE 


CAPO DFLLA SEGRETERIA DEL COMITATO NAZIONALE PER LA 
TUTELA E LA VALORIZZAZIONE DELLE DENOMINAZIONI DI 
ORIGINE E DELLE INDICAZIONI GEOGRAFICHE TIPICHE DEI 
VINI RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 
luglio 1963, n. 930, contenente le norme per la tutela delle 
denominazioni di origine dei vini; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante una 
nuova disciplina delle denominazioni di origine dei vini; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 
aprile 1994, n. 348, cori il quale è stato emanato il 
regolamento recante disciplina dcl procedimento di 
riconoscimento di denominazione di origine dei vini; 


Visto il parere tspresso dal Comiraio nazionale per la 
tutela e la valorizzazione delle dencminazioni di origine e 
delie indicazioni geografiche tipiche dei vini in merito alia 
richiesta di riconoscimento unitamente ad altre 
indicazioni gsografiche tipiche della regione Lazio — 
della indicazione geocrafica tipica «Castelli Romani» ed 
alla proposta formulata dal Comitato medesimo, del 
relativo disciplinere di produzione, pubblicati nelia 
Gazzetta Ufficiale n. 242 del 16 ottobre 1995; 
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Visto il decreto dirigenziale 22 novembre 1995, con il 
quale — unitamente ad altre indicazioni geografiche 
tipiche della regione Lazio — è stata riconosciuta la 
indicazione geografica tipica «Castelli Romani» ed è stato 
approvato il relativo disciplinare di produzione, pubblica- 
ti nella Gazzetta Ufficiale n. 302 del 28 dicembre 1995; 


Vista la domanda, presentata dagli interessati, intesa ad 
ottenere il riconoscimento della denominazione di origine 
controllata dei vini «Castelli Romani»; 


Visti il parere del Comitato nazionale per la tutela e la 
valorizzazione delie denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche tipiche dei vini sulla citata 
domanda e la proposta del relativo disciplinare di 
produzione pubblicati nella Gazzetta Ufficiale n. 128 del 
21 settembre 1996; 


Vista la istanza presentata avverso il parere e la 
proposta sopra citati inerente la richiesta d’inserimento, 
nel contesto del disciplinare di produzione della 
denominazione di origine corntroliata di che trattasi, di 
norme relative al riconoscimento delia zona «classica» e 
alla definizione dell’imbottigliamento in zona; 


Considerato che il citato Comitato ha ritenuto di 
respingere la istanza suddetta in quanto non pertinente 
alia richiesta di riconoscimento di che trattasi; 


Considerato pertanto necessario procedere al ricono- 
scimento della denominazione di origine controllata 
«Castelli Romani» in conformità alla proposta formulata 
dal citato Comitato; 


Considerato che l’art. 4 del citato regolamento 20 aprile 
1994 concernente la procedura per il riconoscimento dell 
denominazioni di origine e l'approvazione dei disciplinari 
di produzione, prevede che le denominazioni di origine 
controllata vengano riconosciute con decreto del dirigente 
responsabile del procedimento; 


Decreta: 

Art. 1. 
| È riconosciuta la denominazione di origine controllata 
dei vini «Castelli Romani» — già riconosciuta ad 


indicazione geografica tipica con decreto dirigenziale 22 
novembre 1995 — ed è approvato, nel testo annesso, il 
relativo disciplinare di produzione. 


Detta denominazione è riservata ai vini che rispondono 
alle condizioni ed ai requisiti stabiliti dal relativo 
disciplinare di produzione le cui norme entrano in vigore 
a decorrerre dalla vendemmia 1997. 


Art. 2. 


I soggetti che intendono porre in commercio, a partire 
della venderamia 1997, i vini a denominazione di origine 
controllata «Castelli Romani», provenienti da vigneti non 
ancora iscritti, conformemente alle disposizioni del 
relativo disciplinare di produzione, sono tenuti ad 
effettuare — ei sensi e per gli effetti dell'art. 15 della legge 
10 febbraio 1992, n. 164 — lia denuncia dei rispettivi 


terreni vitati ai fini dell'iscrizione dei medesimi all’apposi- 
to albo dei vigneti della denominazione di origine 
ontrollata «Castelli Romani» entro quarantacinque 
giorfii dalla data di pubblicazione del presente decreto. 


Art. 3. 


Per la produzione dei vini a denominazione di origine 
controllata «Castelli Romani», in deroga a quanto 
previsto dall'art. 2 dell'annesso disciplinare di produzione 
‘ fino a tre anni a partire dalla data di entrata in vigore del 
medesimo, possono essere iscritti a titolo transitorio 
nell’albo previsto dall'art. 15 della legge 10 febbraio 1992, 
n. 164, i vigneti in cui siano presenti viti di vitigni in 
percentuali diverse da quelle indicate nel sopra citato 
urti. 2, purché esse non superino del 15% il totale delle viti 
dei vitigni previsti per la produzione dei vini. 

Allo scadere del predetto periodo transitorio, i vigneti 
di cui al comma precedente saranno cancellati d'ufficio 
dal rispettivo albo, qualora i produttori interessati non 
ibbiano provveduto ad apportare, a detti vigneti, le 
modifiche necessarie per uniformare la toro composizione 
impelografica alle disposizioni di cui all'art. 2 dell'annes- 
-o disciplinare di produzione, dandone comunicazione 
al competenie ufficio dell’assessorato regionale all’agri- 
coltura. 


Art. 4. 


Chiunque produce, vende, pone in vendita o comunque’ 


distribuisce per il consumo vini con la denominazione di 
ongine controliata «Castelli Romani» 
e tenuto a norma di legge, all'osservanza delle condi- 
zioni e dei requisiti stabiliti nell’annesso disciplinare di 
produzione. 


H presente decreto sara pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 4 novembre 1996 


Il dirigente: ADINOLHI 


ANNISSO 


DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DEI VINI A DENOMINA- 
ZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA «CASTELLI ROMANI» 


Art. i. 


La denominazione di origine controllata «Casielii Romani» è 
riservata a1 vini bianco, rosso e rosato, nelle tipologie secco, amabile, 
frizzante e, limitatamente al rosso, anche nella tipologia novello, che 
rispondono alle condizioni ed ai requisiti stabilitt dal presente 
disciplinare di produzione. 


Art. 2. 


Il vino a denominazione di origine controllata «Castelli Romani» 
bianco nelle tipologie sceco, amabile e frizzante deve essere ottenuto 
dalle uve provenienti da vigneti composti, nell'ambito aziendale, 
disgiuntamente o congiuntamente, dai vitigni: Malvasia (bianca di 
Candia c puntinata) c Trebbiano (toscano, romagnolo, di Soave, verde c 
giallo). 

Alla produzione di detto vino possono concorrere, da soli o 
congiuntamente, altri vitigni a bacca bianca raccomandati e/o 
autorizzati, rispettivamente per le province di Roma e Latina, fino ad un 
massimo del 30%. 
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Il vino a denominazione di origine controllata «Castelli Romani» 
rosso nelle tipologie secco, amabile, frizzante c novello, deve essere 
oltenuto dalle uve provenienti da vigneti composti, nell'ambito 
aziendale, disgiuntimente o compiuntamente, dai vitigni: Cesanese, 
Merlot, Montepuiciano, Nero buono e Sangiovese. 


Alla produzione di detto vino possono concorrere, da soli o 
congiuntamente, altri vitigm a bacca nera raccomandati c/o autorizzati, 
rispettivamente per le province di Roma e Latina, fino ad un massimo 
del 15%. 


I vino a denominazione di origine controllata «Castelli Romani» 
rosato nelle tipologie secco, amabile e frizzante, deve essere ottenuto 
dall'uvaggio tra uve a bacca bianca cd uve a bacca nera o dalla 
lavorazione in rosato delle uve a bacca nera provenienti dai vigneti di cui 
ar precedenti commi. 


Art. 3. 


Le uve destinate alla produzione dei vini a denominazione di origine 
controllata «Custelii Romani» devono essere prodotte nella zona 


« appresso indicata che comprende, in provincia di Roma, gli interi 


territori amministrativi dei seguenti comuni: Albano Laziale, Ariccia, 
Castel Gandolfo, Crampino, Colonna, Frascati, Genzano di Roma, 
Grottaferrata, Lanuvio, L'ariano, Marino, Monteporzio Catone, Nemi, 
Rocca di Papa, Rocca Priora, Velletri, Zagarolo e Sun Cesareo e parte 
dei territori amministrativi dei seguenti comuni: Ardea, Artena, 
Montecompatri, Pomezia e Roma ed, in provincia di Latina, l'intero 
territono amministrativo del comune di Corì e parte dei territori 
amministrativi dei comuni di Cisterna di Latina e Aprilia. 


La delinutazione della zona stessa viene di seguito descrilta: 
partendo in senso antiorario, in comune di Roma dall'incrocio della via 
Casilina con i G R.A., segue in direzione sud-ovest il percorso di 
quest'ultimo sino all'incrocio con la via Laurentina, deviando verso sud 
segue la via Laurentina sino al punto di incrocio (km 28,500 circa) di 
quest'ultima con la ss n. 148 Ponuna in comune di Ardea e prosegue 
verso sud-est costeggiando la medesima sino al punto d'incrocio con la 
via Nettunense dal quale, seguendo la stessa via Nettunense, in direzione 
nord raggiunge il confine provinciale Roma-Latina che segue verso sud 
sino a ponte Guardapassi in comune di Aprilia. La linea di 
demarcazione segue tale confine verso sud sino ad incrociare li fosso 
Leschione che percorre verso sud fino alla confluenza con 1) fosso di 
Carano risilendo verso est sino 


Latina. 


nl confine delle province di Roma e 
ui contine Cee province di Romi c 


Continua in direttrice est lungo il confine provinciale sino a 
raggiungere il fosso della Crocetta, segue verso sud lungo la strada 
provinciale che costeggia il sopracitato fosso e lungo la stessa scavalca ia 
s s. n. 148, circoscrive il perimetro dell'impianto enologico Co Pro.Vi. e 
a ritroso nfacendo lo stesso percorso si ricongiunge alla Crocetta con il 
confine provinciale. Continua verso est fino a raggiungere la ferrovia 
Roma-Napoli in località Colle dei Marchigiani in comune di Cisierna di 
Latina c prosegue lungo la stessa in direzione sud est fino all'incrocio 
con il fosso di Cisterna. 


Risale lungo il fosso di Cisterna in direzione nord sino all'incrocio 
con la strada Cisterna-Cori, segue tale strada in direzione nord-est sino 
all'incrocio con il confine comunale di Cori in località Ponte Teppia dal 
quale, proseguendo lungo 11 confine del territorio del comune di Cori, 
dapprima in direzione sud, poi sud-est, quindi verso nord e nord-ovest 
raggiunge il confine provinciale in prossimità della strada Giulianello- 
Artena. Scgue il confine provinciale in direzione ovest sino a raggiungere 
il confine tra i comuni di Artena e Lariano nei pressi della Fontana 
Mastrangelo. Proseguc poi, lungo i confini comunali di Lariano, Rocca 
di Papa, Rocca Priora sino alla località Colle di Fuori. 


Procede, quindi verso nord sulla strada Valle der Gocchi, dalla 
quale prosegue lungo il confine del territorio comunale di Zagarolo, 
dapprima in direzione nord-est, poi in direzione nord-ovest, quindi, in 
località Corzanello, in direzione sud sino alla località Casella. Di tale 
località lascia il confine del comune di Zagarolo per discendere verso 
sud-ovest sulla via dell’Acquafelice sino al ponte di Pantano dove si 
raccorda con la via Casilina al km 21. Percorre la via Casilina in 
direzione Roma sino ad incrociare il G.R.A. 


sala 


13-11-1996 


Art, 4. 


Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla 
produzione dei vini a denonmnazione di origine controllata «Castelli 
Romani» devono essere quelle tradizionali della zona e comunque atte a 
conferire alle uve ed al vino derivato le specifiche caratteristiche di 
qualità. 

1 sesti di impianto, le forme di allevamento ed i sistemi di potatura 
devono essere quelli gencralmente usati 0, comunque, atti a non 
modificare le caratteristiche delle uve e dei vini. E vietata ogni pratica di 
forzatura. 


È ammessa l'irrigazione di soccorso in annate particolarmente 
secche. La resa massima di uva ammessa per la produzione dei vini a 
denominazione di origine controllata «Castelli Romani» è di t 16,5 perla 
tipologia bianco e t 16 per le tipologie rosso e rosato. 


Nelle annate favorevoli i quantitativi di uve ottenuti e da destinare 
alla produzione dei vini a denominazione di origine controllata «Castelli 
Romani» devono essere riportati nei limiti di cui sopra purché la 
produzione globale non superi del 20% i limiti medesimi, fermi restando 
1 limiti resa uva/vino per i quantitativi di cui trattasi. 


La regione Lazio, sentite le organizzazioni di categoria interessate, 


di anno in anno, prima della vendemmia, può stabilire, con proprio- 


decreto un limite massimo di produzione di uva per ettaro inferiore a 
quello fissato dal presente disciplinare di produzione dandone 
immediata comunicazione al Ministero delle risorse agricole, alimentari 
e forestali - Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle 
denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini. 


Per i vigneti di nuovo impianto, od oggetto di reimpianio successivo 
alla data di entrata in vigore del presente disciplinare, il numero di ceppi 
ad ettaro non dovrà essere inferiore a 1.100 calcolati sui sesto di 
impianto e come forme di allevamento dovranno essere utilizzate quelle 
tradizionali: Guyot, Cordone Speronato, Cortina pendente, CDG, 
Tendone e Cortina semplice. 


Le uve destinate alla vinificazione devono assicurare ai vini della 
denominazione di origine controllata «Castelli Romani» un titolo 
alcolometrico volumico naturale minino del 10%. 


Art, 5. 


Le operazioni di vinificazione dei vini a denominazione di origine 
controllata «Castelli Romani», ivi compresa la elaborazione dei vini 
frizzanti, devono essere effettuate all’interno della zona di produzione 
delimitata nel precedente art. 3, secondo gli usi locali, leali, costanti e 
tradizionali della zona e comunque atti a conferire ai vini le loro 
pecuhari caratteristiche. 


Tuttavia, il Ministero delle risorse agricole, alimentari e forestali - 
Conntato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle denominazioni 
di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini, su domanda 
degli mieressaii, può autorizzare l'effettuazione di tali operazioni in 
impianti vinicoli situati al di fuori della zona di produzione di cui 
all’art. 3 del presente disciplinare di produzione, purché detti impianti 
siano ubicati in comuni compresi solo in parte nella zona di produzione 
medesima e venga dimostrata l'utilizzazione della indicazione geografica 
«Castelli Romani» da almeno tre anni prima dell'entrata in vigore dei 
presente disciplinare di produzione. 


La resa massima dell'uva in vino non deve essere superiore al 73% 
per la. tipologia bianco e al 70% per le tipologie rosso e rosato. 


Qualora tali rese superino le percentuali sopra indicate, ma nen 
oltre, rispettivamente, il 78% e il 75% le eccedenze non avranno diriito 
alla denommazione di origme controliata; oltre dette percentuali, decade 
iì dintto «lla denominazione di osigine controllata per tutto 11 prodotto. 


Art. 6. 


I vini a denominazione di origine controllata «Castelli Romani», 
all'atto dell'immissione al consumo devono rispondere alle segueni 
caratteristiche: 


«Castelli Romunt» bianco: 
colore: paglierino più o meno intenso; 


odore: fruttato, intenso, ricorda l'uva ammostata nel tipo 
novello; 
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sapore: fresco, armonico, seoco talvolta frizzante e/o amabile; 
titolo alcolometrico volumico totale minizao: 10,50%; 

acidità totale minima: 5 per mille; 

estratto secco netto minimo: 14 per mille. 


«Castelli Romani» rosato: 
colore: rosa più o meno intenso, talvolia con tonalità rubino; 
odore: fruttato, intenso, vinoso; 
sapore: fresco, armonico, secco, talvolta frizzante c/o amabile; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50%; 
acidità totale minima: 5 per mille; 
estratto secco netto minimo: 15 per mille. 


«Castelli Romani» rosso: 
colore: rubino più o meno intenso; 


odore: vinoso, persistente, caratteristico, fruttato per il tipo 
novello; 


sapore: fresco, armonico, secco, rotondo, talvolia frizzante e/o 
amabile, vivace e fragrante per il tipo novello; 


titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11%; 
acidità totale minima: 5 per mille; 
estratto secco netto minimo: 18 per mille. 


È facoltà del Ministero delle risorse agricole, alimentari e forestali - 
Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle denominazioni 
di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini di modificare, 
con proprio decreto, i limiti sopraindicati per l'acidità totale e l’esiratto 
secco netto minimo. 


Art. 7. 


Alla denominazione di origine controllata «Castelli Romani» è 
vietata l'aggiunta di qualsiasi qualificazione, diversa da quelle previste 
dai presente disciplinare di produzione, ivi compresi gli aggettivi 
«extra», «fine», «scelto», «selezionato», «vecchio» e similari. 


È tuttavia consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento a 
nomi, ragioni sociali, marchi privati purché non abbiano significato 
laudativo e non siano tali da trarre in inganno il consumatore. 


È consentito, altresì, l’impiego di indicazioni geografiche che 
facciano riferimento a comuni, frazioni, aree, zone e località comprese 
nelle zone delimitate dal precedente art. 3. 


Nella designazione del vino 2 denominazione d'origine controllata 
«Castelli Romani» può essere utilizzata la menzione «vigna», a 
condizione che sia seguita dal corrispondente toponimo, che la relativa 
superficie sia distintamente specificata nell'albo dei vigneti, che la 
vinificazione e conservazione del vino avvengano in recipienti separati e 
che tale menzione, seguita dal toponimo, venga riportata sia nella 
denuncia delle uve, sia nei registri che nei documenti di accompagna- 
mento. 


Le indicazioni tendenti a specificare l’attività agricola dell’imbotti. 
gliatore quali «Viticultore», «Fattoria», «Tenuta», «Feudo», «Podere», 
«Casc'ipa» ed altri termini siprilari sono conscutite in osservanza delle 
disposizioni CEE e razionali in maicria. 


Art. 8. 


1 v.n1r a denominazione di origine controllata «Castelli Romani», 
qualora confezionati in recipienti di capacità uguale o inferiore a 5 litri, 
evono esscie imbottigliati in recipienti di vetro di forma corsona 
all'immagine di un vino di qualità e aventi le capacità previste dalle 
normative comunitaria e nazionale vigenti in materia. 


? rocipienti di capacità da 0,5 a 1.5 litri devono essere muniti di una 
chiusura con tappo di sughero o a vice; per tutti i recipienti è esclusa la 
teppatura con tappo a corona. 


È consentita la capsula a strappo per i recipienti fino a li 0,375 


Ha 11-1996 
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DECRETI E E DELIBERE DI COMITATI DI MINISTRI 


COMITATO INTERMINISTERIALE 
CER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


DELIBERAZIONE 26 giugno 1996. 


Approvazione della perizia di variante della convenzione 
n. 271/88, regolante il finanziamento per la realizzazione dei lavori 
Ji completamento dello schema depurativo n. 30 nel comprensorio 
fi Santa Teresa di Gallura. 


IL COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


Visto il decreto legislaiivo n. 96 del 3 aprile 1993, c 
successive modifiche; 


Visto il decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito, 
cuza modificazioni, dalla legge 7 aprile 1995, n. 104, 
ne all'art. 7 prevede: «le variazioni progettuali che 
omportino modificlic essenziali alla natura delle opere 
‘fidate, ovvero opere complementari e aggiuntive 
«Il’opera stessa, sono possibili solo se si rendono 
ndispensabili per fa funzionalità e fruibilità delle opere 
nedesime, purché nell’ambito dell'importo previsto in 
onvenzione; 


Vista la delibera CIPE del 22 novembre 1994, registrata 
Ma Corte dei conti il 13 gennaio 1995, che disciplina la 
*rocedura per l'approvazione delle variazioni progettuali; 

Vista la convenzione n. 271/88, stipulata in data 5 
cliembre 1989 fra Agenzia per la promozione dello 
viluppo del Mezzogiorno c il comune di Santa Teresa di 
Jallura, regolante il finzinziamento di L. 43.282.000.000 
ser la realizzazione dei lavori di completamento dello 
cnema depurativo n. 530 nel comprensorio di Santa 
feresa di Gellura; 


Vista la relazione tecnica del comune di Santa Teresa di 
Gallura prot. n. 495 del 15 gennaio 1996, con la quale si 
richiede l'approvazione della seconda perizia di variante 
(complementare alla prima già perfezionata) riguardante i 
lavori di completamento dello schema depurativo n. 30 
nel comprensorio di Santa Teresa di Gallura; 


Vista Ja delibera deila giunta comunale del 7 novembre 
1995, n. 573; 


Visto il parere favorevole dell'assessorato ai lavori 
pubblici del 27 ottobre 1995, n. 19978; 


Visto il rapporto del nucleo ispettivo prot. n. 9/902 del 
29 febbraio 1996, che rileva come non sussistano motivi 
ostativi all’autorizzazione della predetta perizia di 
variante; 


Visto il rapporio del nuclco di valutazione n. 8/546 del 
19 aprile 1996 dal quale si evince che lc variazioni 
progettuali non modificano la petenzialità del sistema 
depurativo prevista dal progetto originario, ma rendono 
più estesa la rete fognaria con il conseguente beneficio di 
un aumento del numero di utenze servite direttamente dal 
sistema; 


Su proposta del Ministro del bilancio e della 
programmazione economica; 


Delibera: 


1) di approvare la perizia di variante per come 
specificato nella relazione prot. n. 495 del 15 gennaio 1996 
già citata in premessa; 


2) di approvare il nuovo quadro economico come di 
seguito indicato: 


Valori in hrc 


Quadro coonomico Da convenz Da aggiud Prima penzia Seconda perizia 
Lavori 34.305.000.000 33.276.820.000 33.492.728.420  31.458.707.450 
—MPrevisii 2.428.000.000 1.826.887.200 1.826.887.200 = 2.480.519.954 
neri 1.753.000.000 1.753.000.000 1.753.000.0002.100.000.090 
pese generali 3.416.000.000 3.416.000.000 3.416.090.000 3.416.000.000 
V.A. 1.379.000.000 1.980.112.800 2.238.384.380 2.665.115.036 
Ribassi d'asta — 1.029.180 000 — _ 
“ormtura se = 330.000.009 879 657.520 
ndagini e studi = ni 225.000.000 252.000.000 
Totale 43.282.000.000 43.282.000.000 43.282.050.000 43,282.C00.000 


3) di concedere la proroga richiesta per la chiusura della convenzione fino al 31 gennaio 1997. 


Roma, 26 giugno 1996 
Il Presidente delegato: Ciampi 


Registrata alla Corte dei conti i 30 ottobre 1996 
Registro n. 1 Bilancio, foglio n. 501 


’6A7426 
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DELIBERAZIONE 26 giugno 1996. 


Approvazione della perizia di vaziante della convenzione 
n. 80/50, regolante il finanziamento per assicurare ia realizzazione 
dei lavori di collegamento Fossalto S.P. Fossaliina - F.V. Trigno - 
F.V. Verrino con allaccio zona insediamenti produttivi Fresilia e 
alla F.V. Biferno com. Fosszito. 


IL COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


Visto il decreto legislativo n. 96 del 3 aprile 1993, e 
successive modifiche; 


Visto il decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito, 
senza modificazioni, dalla legge 7 aprile 1995, n. 104, 
che all'art. 7 prevede: «le variazioni progettuali che 
comportino modifiche essenziali alla natura delle opere 
affidate, ovvero opere complementari e aggiuntive 
all'opera stessa, sono possibili solo se si rendono 
indispensabili per la funzionalità e fruibilità delle opere 
medesime, purché nell’ambito dell'importo previsto in 
convenzione; 


Vista la delibera CIPE del 22 novembre 1994, registrata 
alla Corte dei conti il 13 gennaio 1995, che disciplina la 
procedura per l'approvazione delle variazioni progettuali; 


Vista la convenzione n. 80/90, stipulata in data 12 
novembre 1991 fra l'Agenzia per la promozione dello 
sviluppo del Mezzogiorno e il comune di Fossalto, 
regolante il finanziamento per assicurare la realizzazione 
dei lavori di collegamento Fossa!to S.P. Fossaltina - F.V. 
Trigno - F.V. Verrino con allaccio zona insediamenti 
produttivi Fresilia e alla F.V. Biferno com. Fossalto; 


Quadro economico Da conve: 

Lavori (compresi espropri) 5.119 
Imprevisti e ribasso d’asta 85 
Lievitazione prezzi 97 
Spese generali 367 
I.V.A. 1.032 
Totale 6.700 
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Vista la relazione tecnica del comune di Fossalto prot. 
n. 4235 del 14 ottobre 1995, con la quale si richiede 
l'approvazione di una perizia di variante ai lavori 
attinenti la strada di collegamento Fossalto - S.P. 
Fossaltina - F.V. Trigno - F.V. Verrino, con allaccio alla 
zona di insediamenti produttivi Fresilia; 


Vista la delibera della giunta municipale del 20 
settembre 1995, n. 215; 


Visto che il rapporto del nucleo ispettivo, prot. 
n. 9/4847 del 20 dicembre 1995, evidenzia che nei 
confronti della perizia «non risultano esservi ostacoli 
tecnici o amministrativi, avendo l’Ente ottenuto le 
prescritte autorizzazioni. I maggiori oneri rientrano nel 
finanziamento complessivo»; 


Visto che il nucleo di valutazione, con rapporti 
n. 8/2703 del 27 dicembre 1995 e n. 8/857 dell’11 giugno 
1996 afferma: «sulla base degli elementi descritti si ritiene 
che le variazioni progettuali proposte, nei limiti degli 
importi fissati in convenzione, aumentino il grado di 
efficienza delle opere previste dal progetto originario, in 
quanto si verrebbero ad eliminare potenziali situazioni di 
rischio»; 

Su proposta de! Ministro del bilancio e della 
programmazione economica; 


Delibera: 


1) di approvare la perizia di variante per come 
specificato nella relazione prot. n. 4235 del 14 ottobre 
1995 già citata in premessa; 

2) di approvare il nuovo quadro economico come di 
seguito indicato: 


Valori in milioni di lire 


nz Da aggiud. Da variante in esame 
3.915 4.842 
1.289 458 (*) 
97 — 
367 367 (*) 
1.032 1.033 
6.700 6.700 


(*) È stata stornata dalla voce «spese generali» la somma di L. 200.000.000, riportando la voce stessa a quella di convenzione. La somma 
stornata viene imputata allu voce «imprevisti» che da L. 258 000.000 aumenta a L. 458.000 C00. 


3) di non approvare l’aumento della voce «spese gencrali» stante che i lavori non sono aumentati, anzi risultano 
diminuiti rispetto 21 relativo importo di convenzione; 

4) di approvare la proroga dei termini di convenzione di 50 mesi e cioè fine al 19 maggio 2001, per lavori e per 
completare lc procedure espropriative, tenuto conto della precedente proroga, già concessa, all’Ii marzo 1996. 


Roma, 26 giugno 1996 
Il Presidente delegato: Ciampi 


Registrata alla Corte dei conti il 30 ottobre 1996 
Registro n. I Bilancio, foglio n. 306 
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DELIBERAZIONE 26 giugno 1996. 


Approvazione della perizia di variante della convenzione 
n. 854/87, regolante il finanziamento per assicurare la 
realizzazione delle opere infrastrutturali del piano insediamenti 
produttivi nel comune di Rende. 


IL COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


Visto il decreto legislativo n. 96 del 3 aprile 1993, e 
successive modifiche; 


Viste il decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito, 
senza modificazioni, dalla legge 7 aprile 1995, n. 104, 
che alPart. 7 prevede: «le variazioni progettuali che 
comportino modifiche essenziali alla natura delle opere 
affidate, ovvero opere complementari e aggiuntive 
all'opera stessa, sono possibili solo se si rendono 
indispensabili per la funzionalità e fruibilità delle opere 
medesime, purché nell’ambito dell’importo previsto in 
convenzione; 


Vista la delibera CIPE del 22 novembre 1994, registrata 
alla Corte dei conti il 13 gennaio 1995, che disciplina la 
procedura per l'approvazione delle variazioni progettuali; 


Vista la convenzione n. 854/87, stipulata in data 20 
ottobre 1989 fra l’Agenzia per la promozione dello 
sviluppo del Mezzogiorno ed il comune di Rende, 
regolante il fimanziamento per assicurare la realizzazione 


delle opere infrastrutturali del piano insediamenti 
produttivi nel comune di Rende; 
Quadro cconomico Da convenz. 
Lavori 3.223 
Imprevisti 21 
Lievitazione prezzi 24 
Spese generali 382 
LV.A. 550 
Totale 4.200 
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Vista la relazione tecnica del comune di Rende, prot. 
n. 4884 del 22 febbraio 1996, con la quale si richiede 
l'approvazione di una perizia di variante ai lavori 
riguardanti la realizzazione di opere infrastrutturali del 
piano insediamenti produttivi; 


Vista la delibera del comune di Rende del 22 dicembre 
1995, n. 2286; 


Visto il rapporto del nucleo ispettivo prot. n. 9/930 del 
29 febbraio 1996, con il quale si afferma che «la perizia in 
questione costituisce un estendimento dell’originario 
progetto con caratteristiche di autonomia realizzativa e 
funzionale»; 


Vista il rapporto del nucleo di valutazione n. 8/420 del 
13 maggio 1996 con il quale si «esprime parere favorevole 
sia all'approvazione delle variazioni progettuali, sia 
all'accoglimento della richiesta di proroga della conven- 
zione»; 


Su proposta del Ministro del bilancio e della 


programmazione economica; 


Delibera: 


1) di approvare la perizia di variante per come 
specificato nella relazione prot. n. 4884 del 22 febbraio 
1996 già citata in premessa; 


2) di approvare il nuovo quadro cconomico come di 
seguito indicato: 


Valori in miloni di lire 


Da variante 


Da aggiud. anteriore in esame 
2.028 2.381 3.236 
1.216 887 64 (*) 

24 Lane — 
382 382 382 (*) 
550 550 518 

4.200 4.200 4.200 


(*) È stata stornata dalla voce «spese generali» la somma di lire 64 milioni. La somma stornata viene imputata alla voce «imprevisti». 


3) di concedere la proroga richiesta per la chiusura della convenzione, decorrente dalla pubblicazione della 


delibera di approvazione nella Gazzetta Ufficiale. 
Roma, 26 giugno 1996 


Registrata alla Corte dei contì il 30 ottobre 1996 
Registro n. 1 Bilancio, foglio n. 304 
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DELIBERAZIONE 26 giugno 1996. 


Approvazione della perizia di variante delia convenzione 
n. 346/87, regolante il finanziamento per assicurare la 
realizzazione dei lavori di irrigazione delle Piane di Larino con 
le acque del fiume Biferno. 


IL COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


Visto il decreto legislativo n. 96 del 3 aprile 1993, e 
successive modifiche; 


Visto il decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito, 
senza modificazioni, dalla legge 7 aprile 1995, n. 104, 
che all’art. 7 prevede: «le variazioni progettuali che 
comportino modifiche essenziali alla natura delle opere 
affidaie, ovvero opere complementari e aggiuntive 
all'opera stessa, sono possibili solo se si rendono 
indispensabili per la funzionalità e fruibilità delle opere 
medesime, purché nell’ambito dell’importo previsto in 
convenzione; 


Vista la delibera CIPE del 22 novembre 1994, registrata 
alla Corte dei conti il 13 gennaio 1995, che disciplina ia 
procedura per l'approvazione delle variazioni progettuali; 


Vista la convenzione n. 346/87, stipulata in data 29 
marzo 1988 fra l'Agenzia per la promozione dello 
sviluppo del Mezzogiorno ed il Consorzio di bonifica 
integrale larinese, regolante il finanziamento per assicura- 
re la realizzazione dei lavori di irrigazione delle Piane di 
Larino con le acque del fiume Biferno; 


Quadro economico Da convenz. 
Lavori (compresi espropri) 8.700 
Imprevisti 524 
Lievitazione prezzi 420 
Spese generali 770 
I.V.A. 1.786 
Ribassi d’asta — 
Ind. espr. + oneri per allacci 
Enel e Sip — 
Totale 12.200 
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Vista la relazione tecnica dell’Ente attuatore, prot. 
n. 475 del 16 marzo 1996, con la quale si richiede 
l'approvazione di due perizie di variante ai lavori attinenti 
il completamento dell’irrigazione della Piana di Larino 
con le acque del fiume Biferno; 

Viste le delibere del Consorzio di bonifica integrale 
larinese n. 40 del 25 giugno 1991 e n. 66 del 27 ottobre 
1992; 

Visto il rapporto del nucleo ispettivo, prot. n. 9/571 del 
12 febbraio 1996 e successiva integrazione del 29 aprile 
1996, che evidenzia come le perizie riguardino «lavori già 
ultimati sin dal 12 febbraio 1993, mentre restano ancora 
da eseguire il completamento delle procedure di esproprio 
dei terreni interessati dall'impianto di irrigazione nonché 
le operazioni di collaudo dell’impianto stesso»; 

Visto il rapporto del nucleo di valutazione n. 8/019 del 
3 aprile 1996 che «richiamandosi alla veridicità delle 
informazioni fornite dal nucleo ispettivo» afferma «si 
ritiene che le variazioni progettuali apportate nei limiti di 
spesa previsti dalla convenzione si riferiscono ad 
interventi integrativi e migliorativi di talune tipologie 
costruttive e non modifichino gli obiettivi originari del 
progetto»; 

Su proposta del Ministro del bilancio e della 
programmazione economica; 


Delibera: 


1) di approvare le due perizie di variante per come 
specificato nella relazione, prot. n. 475 del 16 marzo 1996 
già citata in premessa; 

2) di approvare il nuovo quadro economico come di 
seguito indicato: 


Valore in milioni di lire 


Da variante 
Da aggiud. anteriore in esame 

6.838 — 8.524 

524 si 108 (*) 
420 — 168 

770 = T70 (8) 
1.786 — 1.832 
1.169 — — 
693 — 798 
12.200 —_ 12.200 


(*) È stata stornata dalla voce «spese generali» la somma di L. 108.000.000 riportando la voce stessa a quella di convenzione. La somma 


stornata viene imputata alla voce «imprevisti». 


3) di non approvare l’aumento della voce «spese generali» stante che i lavori non sono aumentati, anzi risultano 


diminuiti rispetto al relativo importo di convenzione; 


4) di approvare la proroga dei termini di convenzione al 30 giugno 1997. 


Roma, 26 giugno 1996 


Registrata alla Corte dei conti il 30 ottobre 1996 
Registro n. 1 Bilancio, foglio n. 305 
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UNIVERSITÀ DI MILANO 


DECRETO RETTORALE 23 ottobre 1996. 


Modificazioni allo statuto deli’Università. 


IL RETTORE 


Visto lo statuto dell’Università degli studi di Milano, 
emanato con decreto rettorale 28 maggio 1996, e in 
particolare l’art. 56 che dispone che, in attesa dell’emana- 
zione del regolamento didattico d’ateneo ai sensi 
dell’art. 11 della legge 19 novembre 1990, n.341, 
rimangono in vigore le disposizioni sugli ordinamenti 
didattici contenute nello statuto dell’Università approva- 
to con regio decreto 4 novembre 1926, n. 2280, con le 
successive modificazioni; 


Visto il testo unico delle leggi sull’istruzione superiore, 
approvato con regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, e 
successivi aggiornamenti; 


Visto il regio decreto 30 settembre 1938, n. 1652, e 
successive modificazioni e integrazioni; 


Vista la legge 11 aprile 1953, n. 312; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 
luglio 1980, n. 382; 


Vista ia legge 9 maggio 1989, n. 168; 
ta ia legge 19 novembre 1990, n. 341; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 
aprile 1994 con il quale sono stati individuati i nuovi 
settori scientifico-disciplinari di cui all’art. 14 della logge 
19 novembre 1990, n. 341; 


Vista la proposta avanzata dalle autorità accademiche 
dell'Università di Milano, concernente il recepimento, 
nell'ordinamento dei diplomi universitari in gestione 
tecnica c amministrativa in agricoltura e in tecnologie 
alimentari, dei nuovi settori scientifico-disciplinari sopra 
richiamati, nonché la modifica del curriculum relativo 
all'orientamento «gestione dell’impresa zootecnica» del 
diploma * in gestione tecnica e amministrativa in 
agricoltura e la istituzione, nell’ambito di questo stesso 
diploma, dell’orientamento «valorizzazione del territorio 
montano»; 


Preso atto del parere favorevole espresso dal Consiglio 
universitario nazionale nella riunione del 12 settembre 
1996; 


Decreta: 


Lo statuto dell’Università degli studi di Milano, 
approvato con regio decreto 4 novembre 1926, n. 2280, 
con le successive modificazioni, è ulteriormente modifica- 
to come di seguito specificato. 


Art. I. 


L'ultimo comma dell'art. 259, articolo concernente la 
istituzione del diploma universitario in «gestione tecnica e 
amministrativa in agricoltura», è soppresso ed è sostituito 
dai commi seguenti: 


«Il diploma è articolato nei seguenti tre orientamenti: 
generale 
gestione dell’impresa zootecnica 


valorizzazione del territorio montano». 


«Il profilo professionale specifico relativo a ciascuno 
dei tre orientamenti sarà oggetto di certificazione da parte 
dell’Università». 


La lettera 5) del secondo comma dell’art. 262 
«manifesto degli studi» è così riformulata: «b) stabilisce i 
corsi ufficiali di insegnamento (monodisciplinari od 
integrati) che costituiscono le singole annualità e le 
relative denominazioni facendo riferimento a contenuti 
didattico-scientifici dei settori  scientifico-disciplinari 
indicati nell’ordinamento didattico». 


Il primo comma dell’art. 263 «docenza» è modificato 
come segue: 


«La copertura dei moduli didattici attivati è affidata, 
nel rispetto delle leggi vigenti, dal consiglio di facoltà ai 
professori di ruolo dello stesso settore scientifico- 
disciplinare o di setiore ritenuto dalla facoltà affine, 
ovvero per affidamento o supplenza a professore di ruolo 
o ricercatore confermato. Per realizzare un'efficace 
attività didattica, con adeguata assistenza agli studenti, la 
singola classe di insegnamento avrà un numero di studenti 
iscritti non superiore, di norma, alle cento unità». 


Nell’art. 264, relativo all’articolazione per aree 
disciplinari del diploma in gestione tecnica e amministra- 
tiva in agricoltura, i raggruppamenti disciplinari attinenti 
alle aree della formazione di base comune, a quelle della 
formazione professionale di base e alle aree della 
formazione professionale specifica — orientamento 
generale — sono sostituiti dai settori scientifico- 
disciplinari sotto riportati: 


ì - Formazione di base comune (500 ore). 

Aree disciplinari obbligatorie, numero minimo di ore, 
obiettivi didattici e settori scientifico-disciplinari atti- 
nenti: 

Area I: matematica (100 ore): 


settori scientifico-disciplinari: A01B, A0IC, AVID, 
A02A, A02B, A03X, A04A, KOSA, K05B, SOIA. 


Area 2: fisica (50 ore): 
settori scientifico-disciplinari: BOIA, B01B. 
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Arca 3: chimica (100 orc): 
scitori scientifico-disciplinari: COIA, C02X, C03X, 
C05X, GO7A, E05A, EOSB. 
Area 4: biologia generale e applicata (100 ore): 
settori scientifico-disciplinari: EOIA, E01B, EDIC, 
E01D, EOIE, E02A, E02B, E04B, E11X, G02A, G02B, 
G02C, G04X, G09A. 
Area S: cconomia generale e applicata (150 ore): 
settori scientifico-disciplinari: G01X, POIA. 


2 - Formazione professionale di base (400 orc). 


Arce disciplinari obbligatorie, numero minimo di ore, 
pbicttivi didattici e settori scientifico-disciplinari atti- 
nenti: 


Area 6: agronomia e produzioni vegetali (50 ore): 
settori scientifico-disciplinari: G02A, G02B, G02C. 


Arca 7: difesa delle colture (50 ore): 
settori scientifico-disciplinari: GOGA, G06B. 


Area $: chimica agraria (50 ore): 
settori screntifico-disciplinari: G07A, G07B. 


Arca 9: tecnologie alimentari (50 orc): 
settore scientifico-disciplinare: G03A. 


Area 10: ingegneria agraria (100 ore): 
settori scientifico-disciplinari: GOSA, G05B, GOSC. 


Arca 11: produzioni animali (50 ore): 
settori scientifico-disciplinari; G09A, G09B, G09C, 
GO9D. 
Area 12: diritto agrario (50 ore): 
settore scientifico-disciplinare: N03X. 


3A - Formazione professionale specifica (700 ore): 
orientamento generale. 


Area 13: gestione dell'impresa ed estimo (100 ore): 
settori scientifico-disciplinari: G0IX, POIA. 


Area 14: ingegneria agraria (100 ore): 
settori scienuifico-disciplinari: G05SA, G05B, GOSC. 
Area 15: zootecnia (100 ore): 
settori scientifico-disciplinari: G09A, G09B, G09C, 
G09D. 
Arca 16: microbiologia e tecnologie speciali (100 ore): 
settori scientifico-disciplinari: G08A, G08B. 
Arca 17: produzioni vegetali (100 ore): 
settori scientifico-disciplinari: G02A, G02B, G02C. 


Area 18: difesa delle piante (100 ore): 
settori scientifico-disciplinari: G06A, G06B. 
Inoltre sono previste altre 100 ore da effettuare ad 


integrazione delle aree citate a discrezione del consiglio 
del corso di diploma. 
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Nello stesso art. 264, le aree 13, 14, 15, 16, 17 e 18 
attinenti alla formazione professionale specifica — 
orientamento in gestione dell’impresa zootecnica — sono 
soppresse e sostituite dalle seguenti: 


3B - Formazione professionale specifica (700 ore): 
orientamento in gestione dell’impresa zootecnica. 


Area 13: gestione tecnica ed economica dell’impresa 
zootecnica (500 ore). 


Lo studente deve acquisire una conoscenza approfondi- 
ta delle discipline inerenti la gestione dell'impresa 
zootecnica e necessarie per il funzionamento dell’impresa 
stessa, nonché di quelle dell’estimo. 


Lo studente deve completare le conoscenze relative alle 
discipline ingegneristiche utili nell'impresa agro-zootec- 
nica cen particolare riferimento alle costruzioni, alla 
meccanizzazione, alla gestione delle acque irrigue. 


Lo studente deve acquisire un complesso di nozioni 
organiche relative alla produzione e difesa delle 
produziori erbacee proprie della tipologia aziendale 
considerata. 

Lo studente deve completare le conoscenze acquisite 
con particolare riferimento alla zootecnia speciale e alla 
gestione degli allevamenti, al trattamento dei reflui e alle 
problematiche ambientali connesse agii allevamenti: 


settori scientifico-disciplinari: G01X, G02A, G02B, 
G02C, G0OSA, G05B, G0SC, G07A, G09A, G09B, G09C, 
G09D, POIA. 


Area 14: microbiologia e tecnologie speciali (100 ore). 


Lo studente deve acquisire le conoscenze di base 
relative al ruolo dei microrganismi nel terreno e nei 
principali processi di interesse agrario. Inoltre, deve 
approfondire le conoscenze relative alle tecnologie di 
trasformazione dei prodotti zootecnici: 


settori scientifico-disciplinari: G08A, G08B. 
Inoltre sono previste aitre 100 ore da effettuare ad 


integrazione delle aree citate a discrezione del consiglio 
del corso di diploma. 


Nel medesimo art. 264, sono inserite le aree disciplinari 
sotto indicate attinenti alla formazione professionale 
specifica, orientamento in valorizzazione del territorio 
montano: 


3C - Formazione professionale specifica (700 ore): 


orientamento in valorizzazione del territorio mon-. 
tano. 


Area 13: gestione tecnica ed economica del territorio 
montano (300 ore). 


Lo studente deve acquisire una conoscenza approfondi- 
ta delle discipline inerenti le problematiche connesse con 
la valorizzazione del territorio montano nei suoi vari 
aspetti. 


In particolare: 


deve completare le conoscenze relative alle discipline 
ingegneristiche, con particolare riferimento alle costruzio- 
ni, alla meccanizzazione, alla gestione delle acque, alla 
difesa e conservazione del suole e ai sistemi informativi 
territoriali; 


al 
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deve completare la sua preparazione sull’estimo e la 
pianificazione territoriale, con cenni sull’agriturismo: 


settori scientifico-disciplinari:  G0IX, GOSA, 
G0OSB, GOSC, POIA. 


Area 14: produzioni vegetali e animali in ambiente 
mentano (300 ore). 


Lo studente deve acquisire: 


le conoscenze proprie delle colture in ambiente 
montano, nonché dcile produzioni «naturali» o assimila- 
te, tenendo presente gli aspetti territoriali’ specifici 
(pedologia, geologia, climatologia); 

un complesso di nozioni organiche relative all’asse- 
stamento forestale e alla difesa delle produzioni vegetali; 


il completamento delle conoscenze relative alla 
zootecnia, alla gestione degli allevamenti e alle problema- 
tiche ambientali ad essi connesse: 


setton scientifico-disciplinari: G02A, G02B, 
602C, G07A, G09A, G69B, G09C, G09D. 


Inoltre sono previste altre 100 ore da effettuare ad 
integrazione delle arce citate a discrezione del consiglio 
del corso di diploma. 


Art. 2. 


Nell’ordinamento del diploma universitario in tecnolo- 
gie alimentari, la lettera 5) del secondo comma 
dell'art. 268 «manifesto degli studi» è così riformulata: 


«h) stabilisce 1 corsi ufficiali di insegnamento 
(monodisciplinari o integrati) che costituiscono le singole 
annualità e le relative denominazioni facendo riferimento 
ai contenuti didattico-scientifici dci settori scientifico- 
disciplinari indicati nell’ordinamento didattico». 

II primo comma dell’art. 269 «docenza» è modificato 
come segue: 

«La copertura dei moduli didattici attivati è affidata, 
nel rispetto delle leggi vigenti, dal consiglio di facoltà ai 
professori di ruolo dello stesso settore scientifico- 
disciplinare o di settore ritenuto dalla facoltà affine, 
ovvero per affidamento o supplenza a professore di ruolo 
o ricercatore confermato». 

Nell’art. 270, relativo all’articolazione per aree 
disciplinari del diploma in tecnologie alimentari, 1 
raggruppamenti disciplinari attinenti alle aree stesse sono 
sostiiuiti dai settori scientifico-disciplinari sotto riportati: 


! - Formazione di base comune (500 ore). 


Arce disciplinari obbligatorie, numero minimo di ore, 
obiettivi didattici e raggruppamenti disciplinari attinenti: 


Area |: matematica (100 ore): 
settori scientifico-disciplinari: A0IB, A0IC, A0ID, 
A02A, A02B, A03X, A04A, K05B, KOSA, SOIA. 
Area 2: fisica (50 ore): 
settori scientifico-disciplinari: BOIA, B0IB. 


Arca 3: chimica {100 ore): 


settori scientifico-disciplinari: COTA, C02X, C03X, 
C0SX, EO05A, E05B, G07A. 
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Area 4: chimica fisica (50 ore): 
settore scientifico-disciplinare: C02X. 


Area 5: biochimica applicata (50 ore): 
settori scientifico-disciplinari: EOIE, E04B, EOSA, 
G07A. 
Area 6: biologia generale e applicata (50 ore): 
settori scientifico-disciplinari; EOIA, E01B, E0IC, 
E0ID, E0IE, E02A, E02B, E04B, EIIX, G02A, G02B, 
602C, G04X, G09A. 
Area 7: economia generale e applicata (100 ore): 
settori scientifico-disciplinari: G01X, 127X, P02B, 
P02D. 


2 - Formazione professionale di base (400 ore). 

Aree disciplinari obbligatorie, numero minimo di ore, 
obiettivi didattici e rageruppamenti disciplinari attinenti. 
Area 8: produzioni vegetali e/o animali (50 ore): 

settori scientifico-disciplinari: G02A, G02B, G02C, 
G09A, G09B, G09C, G09D. 
Area 9: microbiologia applicata (100 ore): 
settori scientifico-disciplinari: G08B, V31B. 


Area 10: tecnologie alimentari (100 ore): 
settore scientifico-disciplinare: G08A. 


Area ll: ingegneria alimentare (50 ore): 
settori scientifico-disciplinari: GOSA, G05B, GOSC. 


Area 12: legislazione alimentare (50 ore): 
settori scientifico-disciplinari: N03X, N04X, N10X, 
GOIX. 
Area 13: alimentazione e nutrizione umana (50 ore): 
settori scientifico-disciplinari: E06B, V30B. 


3A - Formazione professionale specifica (700 ore): 
orientamento generale. 
Area 14: scienza e tecnologia degli alimenti (600 ore): 


settori scientifico-disciplinari: G01X, G02B, G02C, 
6G05B, G05C, G06A, G96B, G07A, G07B, G08A, G08B, 
G09A, G09B, G09C, G09D, COLA, C0SX, C09X, CIOX, 
EOSA, I05A, 105B, E06A, F22A, V31B. 


Delle settecento ore, cento sono lasciate alla discrezione 
della facoltà che è libera di articolarle in aree di 
formazione generale o in aree attinenti la formazione 
professionale specifica di orientamento. 


3B - Formazione professionale specifica (700 ore): 
orientamento in viticoltura ed enologia. 


Area 14: viticoltura. (250 orc): 


settori scientifico-disciplinari: G02A, G02B, G04X, 
G06A, G06B, G0SB, G0OSC, G07A, G07B. 


Area 15: enologia (200 ore): 


settori scientifico-disciplinari: CIOX, GO8A, G0O8R, 
G05B, G0SC, GOSA, EOSA. 
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Area 16: controllo e gestione della qualità (100 ore): 
settori scientifico-disciplinari: G08A, G08B, G05B, 
G05C, G02B, COIA, C09X, EOSA. 
Arca 17: informatica applicata (50 ore): 
settori scientifico-disciplinari» KOSA, K05B. 
Delle settecento ore, cento sono lasciate alla discrezione 
della facoltà che è libera di articolarle in aree di 


formazione generale o in aree attinenti la formazione 
professionale specifica di orientamento. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Milano, 23 ottobre 1996 
Il rettore: MANTEGAZZA 
96A7465 


UNIVERSITÀ DEL MOLISE 
IN CAMPOBASSO 


DECRETO RETTORALE 25 ottobre 1996. 


Modificazieni allo statuto dell’Università. 


IL RETTORE 


Visto lo statuto dell’Università degli studi del Molise, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
12 luglio 1984, n.585, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

Visto il testo unico delle leggi sull’istruzione superiore, 
approvato con regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592; 


Visto il regio decreto-legge 20 giugno 1935, n. 1071 — 
modificazioni ed aggiornamenti al precitato testo unico 
— convertito nella legge 2 gennaio 1936, n. 73; 


Visto il regio decreto 30 settembre 1938, n. 1652, e 
successive modificazioni; 


Vista la legge 11 aprile 1953, n. 312; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 
luglio 1980, n. 382; 

Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168; 

‘Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341; 


Visto il decreto rettorale n. 342 del 7 novembre 1991, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 299 del 21 dicembre 
1991, relativo alla istituzione della facoltà di giurispru- 
denza presso l’Università degli studi del Molise; 


Visto il decreto rettorale n. 411 del 23 luglio 1992, | 


pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 223 del 22 settembre 
1992, relativo alla istituzione del corso di laurea in 
giunsprudenza presso la precitata facoltà; 


Visti i decreti del Presidente della Repubblica 12 aprile 
1994 e 6 maggio 1994, relativi alla individuazione dei 
settori scientifico-disciplinari ai sensi dell’art. 14 della 
legge n. 341/1990, pubblicati nel supplemento ordinario 
della Gazzetta Ufficiaie n.184 dell’8 agosto 1994; 
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Visto il decreto ministeriale 11 febbraio 1994, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 148 del 27 giugno 
1994, recante modificazioni all'ordinamento didattico 
universitario . relativamente al corso di laurea in 
giurisprudenza ed in particolare l’allegata tabella III, e 
successive modificazioni; 


Viste le delibere del consiglio della facoltà di 
giurisprudenza del 25 gennaio 1996 e 18 aprile 1996, del 
senato accademico del 5 giugno 1996 e del consiglio di 
amministrazione del 20 maggio 1996, relative all’adegua- 
mento dell’ordinamento didattico universitario del corso 
di laurea in giurisprudenza dell’Università degli studi del 
Molise così come disposto dalla precitata tabella; 


Riconosciuta la particolare necessità di approvare le 
nuove modifiche di statuto in deroga al termine triennale 
di cui all’ultimo comma dell’art. 17 del testo unico 31 
agosto 1933, n. 1592; 


Visto il parere espresso dal Consiglio universitario 
nazionale nell’adunanza del 18 luglio 1996; 


Viste le delibere del consiglio della facoltà di 
giurisprudenza del 3 ottobre 1996, del senato accademico 
del 23 ottobre 1996 e del consiglio di amministrazione del 
16 ottobre 1996 di adeguamento al precitato parere del 
Consiglio universitario nazionale; 


'ecreta: 


Lo statuto dell'Università degli studi del Molise, 
approvato ce modificato con i decreti indicati in premessa, 
è ulteriormente modificato come segue: 


Articolo unico 


Gli articoli dal 46 al 49, del vigente statuto, relativi alla 
facoltà di giurisprudenza (corso di laurea in scienze 
dell’amminisirazione) assumono la nuova numerazione 
da 70 a 73. 


Gli articoli dal 50 al 55 sono soppressi e sostituiti dai 
seguenti nuovi articoli e numerazione con il conseguente 
scorrimento della numerazione successiva: 


«Art. 74 - B) Laurea in giurisprudenza: 


La durata degli studi del corso di laurea in 
giurisprudenza è fissata in quattro anni. 


Art. 75 (Titoli di ammissione al corso di laurea). — 1 
titoli di ammissione per il corso di laurea in giurispruden- 
za sono quelli previsti dalle vigenti disposizioni. 


Il numero degli iscritti può essere stabilito annualmente 
dal senato accademico, sentito il consiglio di tacolta, 
tenuto conto delle risorse disponibili e delle esigenze del 
mercato di lavoro, nel rispetto dell’art. 9, comma 4, della 
legge n. 341/1990. 


Art. 76. — Nell’ambito del corso di laurea di cui al 
precedente art. 74, ai fini del conseguimento del diploma 
di laurea sono riconosciuti totalmente o parzialmente, ad 
esclusione delle diciotto annualità fondamentali ed 
obbligatorie per il corso di laurea, gli esami sostenuti con 
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estto positivo in corsi di diploma, purché insegnamenti 
compatibili, anche per i contenuti, con il piano di studi 
approvato dalla competente struttura didattica alla quale 
si chiede l'iscrizione. 

Art. 77. — Il corso di laurea in giurisprudenza fornisce 
adeguate conoscenze di metodo e di contenuti culturali, 
scientifici e professionali per la formazione del giurista. 


Art. 78. — In esecuzione del decreto ministeriale 11 
febbraio 1994 è approvata la tabella del corso di laurea di 
giurisprudenza, suddivisa per insegnamenti obbligatori e 
facoltativi di cui agli articoli successivi. 


Il corso di laurea in giurisprudenza comprende ventisei 
annualità di insegnamento e si conclude con un esame di 
laurea. 


La struttura didattica stabilisce le modalità degli esami 
di profitto, delle eventuali prove di idoneità richieste e 
dell'esame di laurea. 


Art. 79. — Sono fondamentali per il corso di laurea in 
giurisprudenza le seguenti discipline (seguite dai relativi 
settori scientifico-disciplinari): 

istituzioni di diritto privato, NOIX; 
diritto amministrativo, N10X; 
diritto commerciale, N04X; 


sistemi giuridici comparati, N0O2X, 
o in alternativa diritto delie Comunità europee, NI4X; 


diritto costituzionale, N08X; 

diritto del lavoro e diritto sindacale, N07X; 

diritto penale, N17X; 

diritto processuale civile, N15X; 

procedura penale, NI6X; 

istituzioni di diritto romano, N18X; 

storia dcl diritto italiano, NI19X; 

economia politica, POIA; 

filosofia del diritto. N20X; 

diritto internazionale, N14X; 

diritto tributario, NI3X. 

Sono, inoltre, obbligaioriamente attivati un insegna- 

mento annuale per ciascuna delle aree disciplinari del 


«diritto ecclesiastico» — N12X e del «diritto tributario» 
— N13X. 


La facoltà assicura l'insegnamento delle materie 
giuridiche che costituiscono oggetto di esame per l’accesso 
alla magistratura, alle professioni di avvocato e di 
procuratore legale e di notaio. 

Per ognuno degli insegnamenti fondamentali di cui 
sopra, dovranno essere assicurate un’adeguata formazio- 
ne metodologica e l’acquisizione dei principi fondamenta- 
li attinenti all'area medesima. 


Art. 80. — Sono facoltativi i seguenti insegnamenti 

(seguiti dai relativi settori scientifico-disciplinari): 

antropologia giuridica disc. N21X; 

contabilità di Stato, NI0X; 

criminologia, N17X; 

diritto agrario, N03X; 

diritto agrario comparato, N03X; 

diritto agrario comunitario, N03X; 
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diritto amministrativo comparato, N11X; 

diritto anglo-americano, N02X; 

diritto bancario, N05X; 

diritto canonico, NI2X; 

diritto civile, NOIX; 

diritto commerciale comunitario, N04X; 

diritto comparato del lavoro, N07X; 

diritto comune, NI9X;. 

diritto d'autore, N04X; 

diritto dei beni pubblici e delle fonti di energia, 
NI0X; 

diritto dei trasporti, NO6X; 

diritto dell’ambiente, N10X; 

diritto dell'America latina, N02X; 

diritto della navigazione, NO6X; 

diritto dell’Antico Oriente Mediterraneo, N18X; 

diritto dell’arbitrato interno e internazionale, N15SX; 

diritto della sicurezza sociale, N07X; 

diritto delle assicurazioni, NOSX; 

diritto dell’esecuzione penale, N16X; 

diritto dell'uomo, N20X; 

diritto di famiglia, N0IX; 

diritto ecclesiastico, N12X; 

diritto e procedura penale e militare, N16X; 

diritto fallimentare, N04X, N15X; 

diritto finanziario, NI3X; 

diritto industriale, N04X; 

diritto minerario, N10X; 

diritto musulmano e dei Paesi islamici, N02X; 

diritto parlamentare, N0O8X; 

diritto penale amministrativo, N17X; 

diritto penale commerciale, N17X; 

diritto penale comparato, N17X; 

diritto penale dell'economia, N17X; 

diritto penale romano, NI18X; 

diritto privato delle Comunità europee, N02X; 

diritto privato dell'economia, N0OSX; 

diritto processuale amministrativo, N10X; 

diritto processuale comunitario, N14X, N15X; 

diritto processuale generale, N15X; 

diritto processuale penale comparato, N16X; 

diritto pubblico comparato, N11X; 

diritto pubblico dell’economia, N0SX; 

diritto pubblico romano, NI8X; 

diritto romano, N18X; 

diritto scolastico, N10X; 

diritto sindacale, N07X; 

diritto sportivo, N01X; 

diritto urbanistico, N10X; 

diritto valutario, NOSX; 

dottrina dello Stato, N09X;, 
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economia dell’integrazione curopea, P0IG; 

cconomia politica, POIG; 

esegesi delle fonti del diritto romano, N18X; 

filologia giuridica, N18X; 

filosofia politica, Q0IA; 

giustizia costituzionale, N08X; 

informatica giuridica, N20X; 

istituzioni di diritto c procedura penale, NI6X, 
NI7X; 

istituzioni di diritto pubblico, N09X; 

istituzioni giuridiche c mutamenio sociale, Q05X; 

legislazione bancaria, N05X; 

legislazione dei beni culturali, NIOX; 


legislazione delle operc pubbliche c dell’edilizia, 
NI0X; 


legislazione forestale, NI0X; 

legislazione minorile, N17X; 

lingua francese, L16B; 

lingua inglese, L18C; 

lingua tedesca, L198; 

logica giuridica, N20X; 

medicina legale, F22B; 

metodologia della scienza giuridica, N20X; 
politica economica, P01B; 

politica economica europea, P01B; 
relazioni industriali, N07X; 

scienza delle finanze, P01C; 

sociologia del diritto, N21X, Q0SF; 
sociologia dell'ordinamento giudiziario, Q0SF; 
stona del diritto commerciale, N19X; 
storia del diritto romano, N18X; 


storia dell’amministrazione dello Stato italiano, 
Ni9x; 


storia delle codificazioni moderne, N19X; 
storia delle costituzioni moderne, N19X; 
stoma aelle dottrine politiche, Q01B; 
storia delle istituzioni religiose, N12X; 
storia del pensiero giuridico moderno, NI9X; 
storia economica, P03X; 
teoria dell’interpretazione, N20X; 
teoria generale dei diritto, N20X. 
teoria generale del processo, NIG6X. 
Gli studenti dovranno individuare all'inizio dell’anno 


accademico gli esami relativi ad insegnamenti comple- 
mentari che intendono sestencre. 


Art. 81 (Passaggi di piano c trasferimenti). — 1. Gli 
studenti già iscritti presso la facoltà di giurisprudenza di 
questa Università potranno completare gli studi previsti 
dal precedente ordinamento del corso di laurca 
compatibilmente con l’ordinamento vigente. 
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2. Qualora gli studenti già iscritti optino per il nuovo 
ordinamento, la facoltà è tenuta a stebilire lo modalità pei 
la convalida di tutti gli esami sostenuti. 


3. L’opzione potrà essere esercitata tino ad un termine 
pari alla durata legale del nuovo corse di studi. 


4. In ipotesi di trasferimenti di studenti da facoltà di 
altre università, la facoltà è, inoltra, tenuta a stabilire le 
modalità per la convalida di tutti gli csami sostenuti dagli 
studenti stessi. 


Art. 82 (Formazione dei piani di studio). — Per 
conseguire la laurea in giurisprudenza lo studente deve 
sostenere tutti gli esami obbligatori. 


Lo studente dovrà, inoltre, a sua scelta, inscrire nel 
piano di studio quattro esami tratti dall'elenco degli 
insegnamenti complementari, da sosicnersi uno per 
ciascun anno in cui si svolsc il corso di laurca. 


Art. 83 (Esame di laurea). — L’esarac di laurca consiste 
nella discussione di una dissertazione scritta sopra un 
argomento assegnato al candidato, con il suo consenso, in 
una disciplina da lui scelta tra quelle seguite nel proprio 
corso di studi. 


L’esame di laurca potrà consistere anche in prove 
aggiuntive con le modalità indicate dal consiglio di facoltà 
anno per anno». 


Tl presente decreto sarà pubblicato nelia Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Campobasso, 25 ottobre 1996 
Il rettore: CANNATA 


96A7466 


UNIVERSITÀ Di PISA 


DECRETO RETTORALE 8 ottobre 1996. 


Rettifica al decreto rettorale 30 ottobre 1995 recante 
mogificazioni allo statuto dell’Università. 


IL RETTORE 


Visto lo statuto di questa Università, approvato con 
regio decreto 14 ottobre 1926, n. 2278, e successive 
modificazioni e integrazioni; 


Visto il decreto rettorale 30 ottobre 1995, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 275 del 24 
novembre 1995, relativo alle modifiche dell'ordinamento 
della scuola di specializzazione di farmacologia della 
facoltà di medicina e chirurgia; 


Rilevato che per un mero errore materiale l'art. 2 del 
decreto suddetto è stato trascritto in maniera incompleta; 


Considerata ia necessità di provvedere alla rettifica del 
decreto medesimo; 


Visto l’art. 16 della legge 9 maggio 1989, n. 168; 
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successive modificazioni, non contiene gli ordinamenti 

L'art. 2 del decreto 30 ottobre 1995 citato nelle | didattici, che il loro inserimento è previsto nel 


premesse è così rettificato: 

Art. 2. — Art. 318: «Sono ammessi alle prove per 
oitenere l’iscrizione i laureati in medicina e chirurgia, 
relativamente agli indirizzi in farmacologia, in tossicolo- 
gia ed in chemioterapia; i laureati in farmacia e in chimica 
e tecnologia furmaceutiche relativamente agli indirizzi in 
farmacologia applicata, in tossicologia ed in chemiotera- 
pia; 1 laurcati in scienze biologiche relativamente 
all'indirizzo in farmacologia applicata. 

Per l'iscrizione alla scuola è richiesto il possesso del 
diploma di abilitazione all'esercizio della professione.». 


Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Pisa, 8 ottobre 1996 
Il rettore 
9YAT468 


UNIVERSITÀ DI SASSARI 


DECRETO RETTORALE 16 otiobre 1996. 


Modificazioni allo statuto dell’Università afferenti il corso di 
laurca in scienze politiche della facoltà di scienze politiche. 


IL RETTORE 


Visto lo statuto dell’Università degli studi di Sassari, 
approvato con regio decreto 20 aprile 1939, n. 1084, e 
successive modificazioni; 

Visto il testo unico delle leggi sull'istruzione superiore, 
approvato con regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592; 

Visto il regio decreto-Icgge 20 giugno 1935, n. 1071, 
convertito nella legge 2 gennaio 1936, n. 73; 

Visto il regio decreto 30 settembre 1938, n. 1652, e 
successive modificazioni; 

Vista fa legge TI aprile 1953, n. 312; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 
luglio 1980, n. 382; 

Vista la legge 9 maggio 1984, n. 166, ed in particolare il 
primo comma dell’art, 16; 

Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341; 

Visto il decreto ministeriale 4 novembre 1995, 
pubblicato nella Guzzetta Ufficiale del 17 gennaio 1996, 
recante modificazioni all'ordinamento didattico universi- 
tario relativamente al corso di laurca in scienze politiche 
(tabella 1V); 

Visto che lo statuto dell’autonomia dell’Università 
degli studi di Sassari, cmanato con decrelo rettorale n. 60 


regolamento didaitico di atenco e che detto regolamento è 
in fase di approvazione; 


Considerato che nelle more della emanazione del sopra 
citato regolamento le modifiche di statuto rigurdanti gli 
ordinamenti didattici vengono operaie sul vecchio 
statuto; 


Viste le proposte di modifica dello statuto formulate 
dagli organi accademici dell’Università degli studi di 
Sassari riguardanti il riordinamento del corso di laurea in 
scienze politiche; 

Visto il parere favorevole espresso dal Consiglio 
universitario nazionale nell'adunanza del 12 settembre 
1996; 

Riconosciuta la particolare necessità di approvare le 
nuove modifiche proposte in deroga al termine triennale 
di cui all'ultimo comma dell’art. 17 del testo unico 31 
agosto 1933, n.1592, per i motivi esposti nelle 
deliberazioni degli organi accademici dell'Università degli 
studi di Sassari; 


Decreta: 


Lo statuto dell’Università degli studi di Sassari, 
approvato e modificato con i decreti sopra indicati, è 
ulteriormente modificato come appresso. 

Gli articoli relativi al corso di laurea in scienze politiche 
della facoltà di scienze politiche sono soppressi e sostituiti 
dai seguenti nuovi articoli: 


Corso DI 1 AURFA IN SCILNZI: POLITICHE 


Art. 1. — 1. Il corso di laurca in scienze politiche 
fornisce conoscenze di metodo c di contenuti culturali, 
scientifici e professionali per la formazione interdiscipli- 
nare nei campi politologico, sociologica, storico-politico, 
giuridico-istituzionale c politico-cconomico 

2. H corso di laurca in scienze politiche afferisec alla 
facoltà di scienze politiche cd ha durata quadriennale. 

3. Le iscrizioni al corso di laurca possono essere 
programmate purché in conformità alla legislazione 
vigente. 


Art. 2. -— 1. Il corso di lauica in scienze politiche ha 
durata quadriennale e comprende almeno ventuno 
annualità di insegnamento, oltre ad almeno due annualità 
di inscenamento relative a due lingue straniere. 

2. Il corso di laurca in scienze politiche si articola in un 
biennio propedeutico ed in un biennio di specializzazione. 


LA 
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Per essere ammessi all'esame di laurea è necessario aver 
superato gli esami di profitto relativi agli insegnamenti 
indicati nel piano di studi approvato dal consiglio di 
facoltà. Superato l’esame di laurea lo studente consegue il 
diploma di laurea in scienze politiche. 


3. I consigli delie strutture didattiche competenti 
individuano gli insegnamenti del primo e del secondo 
biennio secondo i successivi articoli 3 e 4, c stabiliscono le 
modalità degli esami di profitto e di laurea. 


Art. 3.— 1. Il biennio propedeutico comprende almeno 
dicci annualità di insegnamento fondamentali, delle quali 
otto, da scegliersi in ragione di una per area, nell’ambito 
delle seguenti areee disciplinari e riconducibili ai settori 
scientifico-disciplinari a fianco indicati: 


1) diritto pubblico (N08X, N09X); 

2) economia politica (POIA, P01F, POIG, POIH); 
3) scienza politica (Q02X); 

4) scciologia generale (Q0SA); 

5) statistica (SOIA); 


6) storia moderna (M02X) o storia contemporanea 
{M04X); 


7) storia delle dottrine politiche (Q01B) o storia delle 
istituzioni politiche (QOIC); 
8) diritto costituzionale comparato (NI1X). 


Lc residue annualità di insegnamento sono scelte 
all’interno delle seguenti aree disciplinari: 


diritto privato (NOIX, N02X); 

filosofia politica (QOIA); 

organizzazione e diritto internazionale (N14X); 

politica economica (P01B); 

storia contemporanea (M04X) o storia moderna 
(M02X); 

storia delle istituzioni politiche (Q01C) o storia delle 
dottrine politiche (Q01B); 

storia delle relazioni internazionali (Q04X). 

2. Per ognuna delle aree di cui al precedente comma 

dovranno essere assicurate l’acquisizione dei principi 


fondamentali attinenti all'area medesima e una adeguata 
formazione metodologica. 


Att. 4. — 1. HI biennio di specializzazione puo 
articolarsi in un massimo di cinque indirizzi: 
I) politico-amministrativo; 
2) politico-economico; 
3) politico-internazionale; 
4) storico-politico; 
5) politico-sociale. 
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2. Ciascun indirizzo comprende almeno  undic. 
annualità di insegnamento, anche divisibili in modbul: 
semestrali. Almeno quattro annualità di inseguamentc 
sono rese obbligatorie dal consiglio della struttura 
didattica nell’ambito delle seguenti aree disciplinari 
caratterizzanti, riferibili ai settori scientifico-disciplinari a 
fianco- indicati: 

2a. Indirizzo politico-amininistrativo: 

diritto amministrativo (N10X); 

diritto costituzionale, istituzioni di diritto pubblicc 
(N08X, NO9X, N11X); 

diritto del lavoro e della previdenza sociale (N07KX). 

diritto dell'economia (N05X); 

diritto e procedura penale (Ni7X); 

diritto finanziario (N13); 

diritto privato (N0OIX, N04X); 

filosofia del diritto e tecnica della normazione 
(N20Xx); 

scienza 
(Q02Xx); 

sociologia dell’amministrazione e dell’organizza- 
zione (Q0SC, QOSE); 

storia dei partiti c del movimento sindacale (M04X} 

storia del diritto italiano e dell'amministrazione 
pubblica (NI19X); 

storia delle istituzioni politiche (Q01C). 


politica, scienza  dell'amministrazione 


2b. Indirizzo politico-economico: 


contabilità di Stato e degli enti pubblici (POIC. 
NI10X); 


demografia (S03A); 

diritto commerciale (N04X); 

diritto dell’economia (N0SX); 

econometria (POIE); 

economia e politica dello sviluppo (P01H); 
economia e politica industriale (P011); 
economia ‘ce politica monetaria (P01F); 


economia, gestione e organizzazione aziendale 
(P02A, P02B, P02D, P02E); 


economia internazionale (P01G); 
economia politica - analisi economica (POLIA); 
economia regionale (P01J); 


matematica per le scienze economiche e sociali 
(S04A); 


politica economica (P01B); 
scienza dell’amministrazione (Q02X); 


scienza delle finanze, economia delle istituzioni 
pubbliche (POIC); 


sociologia economica e del lavoro (Q05C); 
statistica economica (S02X); 
storia del pensiero economico (P01D). 
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2e. Indirizzo politico-internazionale: 


diritto comparato (N02X, N11X); 
diritto e organizzazione internazionale, diritti del- 


l’uomo (N20X, N14X); 
economia e politica monetaria (POF); 
economia internazionale (P01G); 
geografia politica ed economica, economia e politica 


dell'ambiente (M06B, P01B); 


politica cconomica europea {(P01B); 


scienza politica (Q02X); 


storia contemporanea (M04X); 
storia delle relazioni internazionali (Q04X); 
storia e istituzioni dei Paesi afro-asiatici (QOGA, 


Q068); 


storia e istituzioni delle Americhe (Q03X); 
storia e istituzioni dell’Europa orientale (M02B); 
teoria e politica dello sviluppo (PO1H). 


2d. Indirizzo storico-politico: 
filosofia della storia {M07C); 


filosofia politica (Q01B); 


geografia politica ed economica (M06B); 


storia contemporanea (M04X); 
storia dei Paesi islamici (LI4A); 


storia del diritto italiano (N19X); 


storia dell’Europa orientale (M028); 

storia delle dottrine politiche (Q01A); 
storia delle istituzioni politiche (QOIC); 
storia delle relazioni internazionali (Q04X); 
storia del pensiero economico (P0ID); 


storia economica (P03X); 


storia e istituzioni dei Paesi afro-asiatici (QOGA, 


Q06B), 


storia e istituzioni delle Americhe (Q03X); 


storia mediocvale e storia moderna (M01X, M02A). 


2e. Indirizzo politico-sociale: 
demografia (S03A); 
diritto del lavoro e previdenza sociale (N07X); 
etnologia e antropologia culturale (M05X); 


organizzazione e pianificazione dell’ambicnte e del 


territorio (M06B); 


politica economica (P01B); 
politiche sociali c metodologie delle scienze sociali 


(QUSA); 


psicologia sociale e del lavoro (MIIR, MIIC); 
sociologia dei fenomeni politici {Q05E); 


sociologia dei 


(Q05B); 
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sociologia dei processi economici e del lavoro 
(Q05C); 
sociologia dell’ambicnte e del territorio (Q05D); 


sociologia giuridica e mutamento sociale, sociologia 
della devianza (N21X, Q0SF, Q05G); 


scienza politica, politiche pubbliche (Q02X); 
statistica sociale (S03B). 


3. Il biennio di specializzazione è organizzato da 
ciascuna facoltà in conformità delle proprie esigenze 
peculiari, attivando almeno due indirizzi o eventuali 
combinazioni tra gli indirizzi indicati. 

4. Il consiglio della struttura didattica competente 
individua i criteri per la formazione dei piani di studio, 
assicurando agli studenti la possibilità di scegliere 
insegnamenti per almeno quattro annualità tra quelli 
attivati nella facoltà sede del corso di laurea, o nelle altre 
facoltà dell’Università o di altre università, in Italia o 
all’estero, anche in altre aree disciplinari, purché in linea 
con le finalità formative degli indirizzi di specializzazione 
del corso di laurea. 


I{ presente decreto rettorale sarà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Sassari, 16 ottobre 1996 
Il rettore: PALMIERI 


96A7467 


DECRETO RETTORALE 16 ottobre 1996. 


Modificazioni allo statuto dell'Università afferenti il corso di 
| laurea in lettere della facoltà di lettere e filosofia. 


IL RETTORE 


Visto lo statuto dell’Università degli studi di Sassari, 
approvato con regio decreto 20 aprile 1939, n. 1084, e 
successive modificazioni; 

Visto il testo unico delle leggi sull’istruzione superiore, 
approvato con regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592; 


Visto il regio decreto-legge 20 giugno 1935, n. 1071, 
convertito nella legge 2 gennaio 1936, n. 73; 


Visto il regio decreto 30 settembre 1938, n. 1652, e 
successive modificazioni; 

Vista la legge Il aprile 1953, n. 312; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica Il 
luglio 1980, n. 382; 

Vista la iegge 9 maggio 1989, n. 168, cd in particolare il 
comma 1 dell’art. 16; 

Vista fa legge 19 novembre 1950, n. 341; 

Visto il decreto ministeriale 30 ottobre 1995, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del 18 gennaio 1996, n. 14, recante 
modificazioni all'ordinamento. diriattico universitario 
relativamente al corso di laurca in lettere (Tabella XI); 


Mese. puor 
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Visto che lo statuto» dell'autonomia dell’Università 
degli studi di Sassari, emanato con decreto rettoraje n. 60 
del 1° febbraio 1995, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 39 del 16 febbraio 1995, supplemento ordinario, non 
contiene gli ordinamenti didattici, che il loro inserimento 
e previsto nel regolamento didattico di ateneo e che detto 
regolamento è in fase di approvazione; 


Considerato che nelie more della emanazione del sopra 
citato regolamento le modifiche di statuto riguardanti gli 
ordinamenti didattici vengono operate sul vecchio 
statuto; 


Viste le proposte di modifica dello statuto formulate 
dagli organi accademici dell’Università degli studi di 
Sassari riguardanti il riordinamento del corso di laurea 
in lettere; 


Visto il parere favorevole espresso dal Consiglio 
universitamo nazionale nell’adunanza del 12 settembre 
1996; 


Riconosciuta la particolare necessità di approvare le 
nuove modifiche proposte in deroga al termine triennale 
di cui all'ultimo comma dell’art. 17 del testo unico 3Ì 
agosto 1933, n. 1592, per i motivi esposti nelle 
deliberazioni degli organi accademici dell’Università degli 
studi di Sassan; 


Decreta: 


Lo statuto dell’Università degli studi di Sassari, 
approvato e modificato con i decreti sopra indicati, è 
ulteriormente modificato come appresso: 


Gli articoli relativi al corso di laurea in lettere della 
facoltà di lettere e filosofia sono soppressi e sostituiti dai 
seguenti nuovi articoli: 


CORSO DI LAURLA NM LETTERE 


Art. ! (Afferenza e accesso). — \. ll corso di laurea in 
lettere afferisce alle facoltà di lettere e filosofia. 


2. L'accesso al corso di laurea è regolato in conformità 
alle vigenti disposizioni di legge. 


Art. 2 (Finalità del corso di laurea). — 1. Il corso di 
laurea in lettere ha lo scopo di fornire le conoscenze 
scientifiche e le capacità critiche necessarie così per ogni 
attività professionale che richieda attitudini e competenze 
di ambito letterario, come per-ta ricerca scientifica in 
ciascuna delle arer disciplinari caratterizzanti di, qui 
all’art. 3, con particalare riferimento agli studi letterari e 
umanistici propri della tradizione culturale italiana ed 
europea. 
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Art. 3 (Aree disciplinari cui ratterizzanti). — 1. Sono 
caratterizzanti del corso di laurea in lettere le seguenti 
aree disciplinari: 


1) area delle scienze archeologiche; 

2) arca delle scienze storiche antiche c medievali; 
3) area delle scienze filologiche classiche; 

4) area delle scienze etno-antropologiche; 

5) area delle scienze filologico-letterarie moderne; 
6) area delle scienze geografiche; 


7) area delle scienze storiche moderne e contempo- 
ranee; 


8) area delle scienze storico-artistiche; 


9) arca delle scienze filosofiche e pedagogiche. 


2. Altre aree disciplinari possono essere indicate dai 
singoli corsi di laurea in relazione con i loro peculiari 
interessi culturali, didattici, scientifici. 


3. Ai fini della formazione dei percorsi didattici, di cui 
all’art. 8, comma 3, i settori scientifico-disciplinari, come 
determinati dal decreto del Presidente delia Repubblica 12 
aprile 1994 (Gazzetta Ufficiale 8 agosto 1994, n. 184, 
supplemento ordinario n. 112), vengono collocati dal 
corso di laurea nelle aree disciplinari caratterizzanti. Ogni 
settore scientifico-disciplinare può far parte di una sola 
area disciplinare caratterizzante. 


Art. 4 (Durata e articolazione del corso di laurea). — 
1. Il corso di laurea in lettere dura 4 anni e comprende da 
un minimo di 21 a un massimo di 23 annualità di 
insegnamento. 


2. Il corso di laurea è articolato in due indirizzi: 
{) classico; 


2) moderno. 


Ari. 5 (Organizzazione degli studi). 1. Il consiglio di 
corso di laurea può stabilire la distribuzione delle 
discipline sui 4 anni di durata del corso; determina inoltre 
le eventuali propedeuticità, biennalizzazioni c/o, eccezio- 
nalmente, triennalizzazioni, e le modalità delle prove 
scritte previste dal curriculum didattico (art. 8), come di 
ogni altro accertamento del profitto, che sia ritenuto 
opportuno. 


2. Dopo aver superato tutte le prove d’esame incluse 
nel piano di studio io studente può essere ammesso a 
sostenere l’esame di laurea, il quale consiste nella 
discussione di una dissertazione scritta su argomento 
coerente con il piano di studio seguito. 


Art. 6 (Affinità e riconoscimenti). -- 1. Il corso di 
laurea in lettere è affine ai corsi di laurea e ai corsi di 
diploma delle facoltà di lIcitere e filosofia, 
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magistero, tinguce e letterature straniere. conservazione dei 

boni culturali, nonché della isttuonda facoltà di scienze 
” 

della formazione. 


2. Per ii riconoscimento di prove d'esame sostenute in 
curricula didattici diversi da guello del corso di laurca in 
lettere, i consigli degli organi competenti valutano utilità 
delie discipline oggetto di tali prove nel contesto culturale 
proprio del corso di laurea in lettere, determinando aliresi 
l’anno di corso a cut lo studente che ha chiesto il 
riconsocimento vigne Iscritto. 


Art. 7 (Manifesto degli studi). — 1. Con apposite 
norine da inserire nei manifesto annuale degli studi i 
consigli di facoltà provvedono a disciplinare, per quanto 
di loro mieresse, il complesso delle materie - indicate 
dall'art. Ii, comma 2, della legge 
n. 341/1990. Indicano inoltre le discipline da inserire 
necessariamente nel piano di studio, ar fini della 
partecipazione alle diverse classi di concorso per 
l'insegnamento della scuola secondaria. 


Art. 8 (Curriculuni didattico).— I. Sono insegnamenti 
istituzionali comuni: 


1) fetteratura italiana (L12A4)*; 
2) letteratura latina (LO7A)**; 


3) glottologia c linguistica (L09A) o lingustica 
italiana (LO9A); 


4) lingua e leiteratura francese (LIGA) o lingua e 
letteratura spagnola (LI7A) o lingua c letteratura inglese 
(LIGA) o lingua c letteratura tedesca (L19A) o lingue e 
letterature slavo orientali (L2IR) o lingua e letteratura 


araba (L14B); 
5) geografia (MOGA) o geografia applicata (M06B), 


6) leticratura italiana 2#** 


# Esame orale è preceduto da una prova senta. 

## fîsame orale è integrato da una prova scritta di conosuenza 
Iinguistica, obbligatoria per l'indirizzo classico,  consighata per 
l'indirizzo moderno. 

+** Chi non intende partecipare alle diverse classi di concorso per 
la scuola sccondana può csimersi dalla biennalizzazione c sostituirla con 
una disciplina opzionale 0 con altra biennalizzarione. 


2. Sono insegnamenti istituzionali di indirizzo: 
A. Indirizzo classico 


7) letteratura greca* (L06C); 


8) civiltà bizantina (L06D) o letteratura latina 
medievale e umanistica (L07B) o filologia classica (LO8A) 
o letteratura cristiana antica (L08B) o letteratura dell'età 
medievale, umanistica c rinascimentale (L12E); 


9) storia greca (L02A); 


10) storia romana (L02B); 


11) archeologia classica (L03B) o archeologia 
cristiana (L93C) o archeologia medicvale (L03D) o 
topografia antica (L04X); 

12) filosofia teoretica (M07A) o filosofia morale 
{M07C) o estetica (M07B) o filosofia del linguaggio 
(M07E) o storia delia filosofia (M08A) o storia della 
filosofia antica (M08B) o storia della filo.ofia medievale 
(MO8C) o storia della filosofia arabo-islamica (M08D); 

13) letteratura greca 2**; 

14) letteratura 2**. 


© L'esame orale può essere integrato da forme di accertamento 
seuitto di conoscenza linguistica. 


** Chi non intende partecipare alle diverse classi di concorso per 
l'insegnamento nella scuola secondaria può esimersi dalla bicnnalizza- 
zione di tal disciplina e sostmuiria con una disciplina opzionale 0 con 
altra biennalizzazione. 


B. Indirizzo moderno: 
7) filologia romana (LI0A); 


8) letteratura latina medievale ce umanistica (L07B) o 
filologia italiana (L11B) o letterature comparate (L12D) 
o letteratura dell'età medievale, umanistica c rinascimen- 
tale (L12E); 

9-10) a scelta tra storia medievale (M01X) c/o storia 
moderna (M02A) c/o storia contemporanea (M04X); 


11) archeologia medievale (L03D) o storia dell’arte 
medievale (L25A) o storia dell’arte moderna (L25B)} o 
storia dell’arte contemporanea (L25C); 


12) filosofia teoretica (M07A) o filosofia morale 
(M07C) o estetica (M07D) o filosofia del linguaggio 
(M07E) o storia della filosofia (M98A) o storia della 
filosofia arabo-islamistica (M08D); 


13) letteratura latina 2* 


* Chi non intende partecipare alle diverce cigssi di concorso per 
l'insegnamento nella scuola secondaria può esimersi dalla biennalzza- 
zione di tale discipima c sostituirla con una disciplina apzionale 0 con 
alira bicnnalizzarione 


3. Insegnamenti opzionali: le rimanenti annualità sono 
da utilizzare .in rapporto con l'indirizzo scelto dallo 
studente c in funzione dei percorsi didattici definiti da 
ciascun corso di laurea; duc di tali annualità possono 
essere scelte liberamente dallo studente. 


Fra le discipline scelte sono necessariamente rappresen- 
tate almeno 3 delle arce disciplinari di cui all'art. 3, 
comma I. La scelta è effettuata, comunque, in modo da 
garantire l'organicità culturale e l'efficacia professionale 
di ogni singolo piano di studio. 

insegnamenti opzionali a statuto 

1) Area delle scienze archeologiche: 
LOIA preistoria e protostoria 
L01B preistoria c protostoria cxtracuropca 
L03A ctruscologia 


aria 
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L03B archeologia classica 

L03C archeologia cristiana 
L03D archeologia medievale 
L04X topografia antica 

LOSA egittologia 

LOSE archeologia fenicio-punica 
L06B civiltà cgee 


2) Arca delle scienze storiche antiche e medievali: 
L02A storia greca 
L02B storia romana 
L02C numismatica 
LO8C drammaturgia antica 
L13E storia dell’India 
L13H storia dell’Asia centrale 
L131I storia dell'Iran 
LI4A storia dei paesi islamici 
M01X storia medievale 
M03A storia delle religioni 
M03B storia del cristianesimo e delle chiese 
M03C storia del cristianesimo antico e medievale 
M08B storia della filosofia antica 
MO08C storia della filosofia medievale 


3) Arca delle scienze filologico classiche 
L02D papirologia 
LO6C lingua e letteratura greca 
L06D civiltà bizantina 
L0O7A lingua e letteratura lalina 
L07B letteratura latina medievale e umanistica 
LO8A filologia classica 
LO8B letteratura cristiana antica 
L22A indologia 
M12B paleografia 


4) Area delle scienze etno-antropologiche: 
L27C etnomusicologia 
MOSX discipline demoetnoantropologiche 


5) Area delle scienze filologiche-letterarie moderne: 
LIOA filologia romanza 
Li0D linguistica romanza 
L11B filologia italiana 
L12A letteratura italiana 
L12B letteratura italiana moderna e contem- 
poranca 
L12C critica leiteraria 
L12D letterature compurate 
M07D estctica 


6) Area delle scienze geografiche: 
D02A geografia fisica e geomorfolegia 
D04C occanografia, fisica dell'atmosfera e navi- 
pazione 
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HI4A tecnica e pianificazione urbanistica 
MO6A geografia 
M06B geografia economico-politica 
7) Area delle scienze storiche moderne e contem- 
poranee: 
M02A sioria moderna 
M02B storia dell’Europa orientale 


M03D storia del cristianesimo moderno e contem- 
poranco 


M04X storia contemporanea 


8) Arca delle scienze storico-artistiche: 
L25A storia dell’arte medievale 
L25B storia dell’arte moderna 
L2SC storia dell’arte contemporanca 
L250D museologia e critica artistica e del restauro 
L26A discipline dello spettacolo 
L268 cinema e fotografia 
9) Area delle scienze filosofiche e pedagogiche: 
M07A filosofia teoretica 
M07B logica e filosofia della scienza 
MO07C filosofia moralc 
M09A pedagogia generale 
M098 storia della pedagogia 
M09C didattica 
M99D letteratura per l’infanzia 
MIOA psicologia generale 


4. Per essere ammesso all’esame di laurea lo studente 
deve dimostrare di avere adeguata conoscenza di almeno 
due lingue straniere. Le relative prove di idoncità, da 
collocare, di norma, non prima del terzo anno, si 
svolgono secondo le modalità dei corso di laurea. 


Art. 9 (Norme trarsitorie}. — i. Una volta che il 
presente ordinamento sia recepito dalle facoltà, gli 
studenti già iscritti potranno completare gli studi secondo 
il curriculum previsto dal preccdente ordinamento. 


2. Le facoltà sono tenute a stabilire le modalità per 
il riconoscimento degli csami sostenuti dagli studenti 
iscritti che optino per il nuovo ordinamento. Tale opzione 
potrà essere esercitata entro 4 anni dalla data di 
immatricelazione. 


Il presente decreto rettorale sarà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Sassari, 16 otiobre 1996 
Il rettore: PALMIERI 
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UNIVERSITÀ «FEDERICO 1) Di NAPOLI 


DECRETO RETTORALE 30 ottobre 1996 


Modificazioni allo statuto dell'Università. 


IL RETTORE 


Visto il testo unico delle leggi sull'istruzione superiore, 
approvato con regio decreto 3I agosto 1933, n. 1592, c 
successive modificazioni ed integrazioni; 


Visto il regio decreto-legge 20 grugno 1935, n. 1071, 
convertito nella legge 2 gennaio 1936, n. 73; 


Visto il regio decreto 39 settembre 1938, n. 1652, € 
successive modificazioni ed intesrazioni; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica Il 
luglio 1980, n 382; 


Vista la legec 9 maggio 1989, n 168; 


Vista la legge 19 novembre 1999, n. 341, relativa alla 
riforma degli ordinamenti didattici universitari; 


Visto il decreto ministeriale del 10 giugno 1995, relativo 
all'ordinamento didattico universitario delle scuole di 
specializzazione nel settore ingegneria civile ed archi- 
iettur.a; 


Visto Part. 130 gel decreto del Presidente della 
Repubblica 30 dicembre 1995, relativo al piano triennale 
di sviluppo delle università per il triennio 1994/96; 


Viste le pronosie di isutuzione della scuola di 
specializzazione in «Pianificazione urbanistica» formulate 
dalle autorità accademiche di questo Atenco di cui alle 
deliberazioni del consiglio delia facoltà di architettura del 
25 marzo 1996; dei senato accademico del 17 maggio 1996 
e del consiglio di amministrazione dell’11 giugno 1996; 


Visto il parere favorevole espresso dal Consiglio 
universitario nazionale neli’adunanza del 19 settembre 
1996; 


Visto Il decreto ministeriale del 24 settembre 1996, con 
I quale il Ministero dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica ha autorizzato questo Atenco ad 
istituire la scuola di specializzazione in «Pianificazione 
urbanistica»; 


Visto che lo staluto di autononvia dell’Università degli 
studi «Federico il» di Napcli, emanaio con decreto 
rettorale n. 5626 dci 18 ottobre 1595, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 233 del 5 ottobre 1995, non contiene 
gli ordinamenti didattici e che il loro insemmento è 
previsto nel regolamento didattico di Ateneo; 

Considerato che nelle more: dell'approvazione e 
dell'emanazione del regolamento didattico di Atenco lc 
modifiche relative all'ordinamento degli studi dei corsi 
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di laurca, di diploma e deile scuole di specializzazione 
vengono operate sul vecchio statuto, emanato ai sensi 
dell’art. 17 del sopracitato testo unico, cd approvato con 
regio decreto del 20 aprile 1939, n. 1162, e successive 
modificazioni ed integrazioni; 


Considerata la necessità di procedere ad una riarticola- 
zione dello statuto, contenente gli ordinamenti didattici 
dei corsi di laurca, dei diplomi universitari e delle scuole di 
specializzazione; 


Decreta: 


Lo statuto dell'Università degli studi «Federico II» di 
Napoli, approvato e modificato con i decreti indicati nelle 
premesse, è ulteriormente modificato come appresso: 
nella sezione relativa alle scuole di specializzazione 
afferenti alla facoltà di architettura, dopo la scuola di 
specializzazione in disegno industriale è inscrita la 
seguente nuova scuola di specializzazione: 


SCUOLA DI SPICIALIZZAZIONI. 
IN PIANIFICAZIONE URBANISTICA 


Art. 1. -- È isutuita la scuola di specializzazione in 
pianificazione urbanistica presso l'Università degli studi 
«Federico I» di Napoli. 


La scuola ha lo scopo di conferire una specifica 
formazione professionale, integrativa di quella universita- 
ria, ad architetti ed ingegneri operatori nel campo della 
pianificazione urbana e territoriale. 


- Essa cura im modo approfondito la formazione 
disciplinare dei tecnici con particolare riferimento a: 
l’organizzazione di processi di piano; l'elaborazione degli 
strumenti urbanistici generali ed attuativi;"i metodi del 
progetto urbanistico; l’impicgo dei metodi c delle tecniche 
di valutizione, controllo e gestione delle trasformazioni 
urbane e ternitoriali e dei connessi sisteni decisionali. 


La scuola rilascia il titolo di specialista in «Pianificazio- 
ne urbanistica». 


Art. 2. — TI corso degli studi ha la durata di due anni e 
prevede 800 ore di insegnamento. 


Ai sensi della ‘normativa generale concorrono al 
funzionamento della scuola la facoltà di architettura ed il 
dipartimento di urbanistica. 


n — 
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Art. 3. — Tenendo presente i criteri generali per la 
regolamentazione dell’accesso, di cui al comma 4 dell’art. 
9 della legge n. 341/1990 ed in base alle risorse umane e 
finanziarie e alle strutture ed attrezzature disponibili, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 marzo 1982, n. 162, la scuola di 
specializzazione in «Pianificazione urbanistica» è in grado 
di accettare un numero massimo di iscritti determinato in 
24 per ciascun anno di corso per un totale di 48 
spectalizzandi. 


Art. 4. — Sono ammessi al concorso per ottenere 
l'iscrizione alla scuola 1 laureati della facoltà di 
architettura e i laureati dei corsi di laurca in ingegneria 
edile, in ingegneria civile ed in ingegneria per l’ambiente è 
il territorio. 


Sono ammessi al concorso per l’accesso alla scuola 
coloro che siano in possesso del titolo di studio conseguito 
presso università straniere e che sia equipollente, ai sensi 
dell’art. 337 del testo unico 31 agosto 1933, n. 1592, a 
quelli richiesti dal comma precedente. 


Art. S. — Il consiglio della scuola determina, con 
apposito regolamento, in conformità al regolamento 
didattico di Ateneo e nel nspetto della libertà di 
insegnamento, l'articolazione del corso di specializzazione 
ed il relativo piano di studi. 


Determina, pertanto: 


gli insegnamenti fondamentali obbligatori e quelli 
eventuali opzionali con la loro suddivisione, allorquando 
necessaria, in moduli didattici; 


la tipologia delle forme didattiche, ivi comprese le 
attività di laboratorio, pratiche e di tirocinio; 


la suddivisione ner successivi periodi temporali 
dell’attività didattica e la propedeuticità degli insegna- 
menti; 


le modalità di accertamento dell’attività svolta. 


Art. 6. — Nel determinare il piano degli studi secondo 
quanto previsto al precedente art. 5, il consiglio della 
scuola dovrà comprendere nell’ordinamento le seguenti 
aree alle quali dovranno essere dedicate 800 ore 
complessive di insegnamento, di cu almeno 400 di 
lezione, e le rimanenti di attività pratiche guidate e di 
progettazione per un modulo minimo di quaranta ore:per 
ciascuna area: 
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Area I - Metodi e strumenti del progetto. 


Settori: 
H10B - Architettura del paesaggio e del territorio; 
H14B - Urbanistica. 


Area 2 - Metodi e tecniche delle analisi e delle va- 
lutazioni. 


Settori: 
A04B - Ricerca operativa; 
H04X - Trasporti; 
Hi4A - Tecnica e pianificazione urbanistica. 


Area 3 - Rappresentazione e interpretazione. 
Scttori: 
H11X - Rappresentazione; 
MC6A - Geografia. 


Arca 4 - Teorie e storia della citta e del piano. 


Settori: 
H12X - Storia dell’architettura. 


Area 5 - Teorie e metodi economico-estimativi. 


Scttori: 
HiSX - Estimo; 
P01J - Economia regionale. 


Area 6 - Le istituzioni e la gestione del piano. 


Settori: 
NI0X - Diritto amministrativo. 


Art. 7. — All’inizio di ciascun corso gli specializzandi 
dovranno concordare con il consiglio della scuola la scelta 
degli eventuali corsi opzionali che dovranno costituire 
orientamento all’interno della specializzazione, l’attività 
sperimentale di laboratorio e di tirocinio che sarà svolto 
sotto la guida di un relatore nominato dal consiglio della 
scuola. 


Ai fini della frequenza alle lezioni teoriche ed alle 
attività pratiche il consiglio della scuola potrà riconoscere 
utile, sulla base di idonea documentazione, l’attività 
attinente alla specializzazione svolta in Italia e all’estero 
in laboratori universitari o extra universitari. 


Art. 8. — L’Università, su proposta del tonsiglio della 
scuola, stabilisce convenzioni con enti pubblici o privati, 
con finalità di sovvenzionamerto e di utilizzazione di 
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strutture extra universitarie per lo svolgimento delle 
attività didattiche degli specializzandi ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica dell’11 luglio 1980, n. 382, 
e del decreto del Presidente della Repubblica del 10 marzo 
1982, n. 162. 


Il presente decreto sara pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Napoli, 30 ottobre 1996 
Il rettore: Tessitore 


FOAT441 


UNIVERSITÀ «CA’ FOSCARI» DI VENEZIA 


DECRETO RETTORALE 23 ottobre 1996. 


Modificazioni alio statuto dell’Università. 


IL RETTORE 


Visto il testo unico delle leggi sull’istruzione superiore, 
approvato con regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592; 


Visto il regio decreto-legge 20 giugno 1935, n. 1071, 
convertito nella legge 2 gennaio 1936, n. 78; 


Visto il regio decreto 30 settembre 1938, n. 1652, e 


successive modificazioni; 


Vista la legge 11 aprile 1953, n. 312; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 
luglio 1980, n. 382; 


Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168; 
Vista ta legge 19 novembre 1990, n. 341; 


Visto il decreto del Ministro dell’università c della 
ricerca scientifica e tecnologica del 31 luglio 1992, 
concernente le modificazioni all'ordinamento didattico 
universitario relativamente ai corsi di diploma universita- 
rio dell'arca cconomica; 


Vista l’attivazione presso l’Università Ca° Foscari di 
Venezia del diploma universitario in economia e gestione 
dei servizi turistici con sede ad Oriago di Mira (Venezia), 
istituito con decreto rettorale n. 574 del 28 ottobre 1992; 


Viste le delibere del senato accademico e del consiglio di 
amministrazione nelle sedute rispettivamente del 31 
maggio 1996 e del 3 giugno 1996, di approvazione del 
piano di sviluppo dell’Atenco, anno accademico 1994- 
1995, che .prevede l’istituzione del corso di diploma 
universitario in economia e gestione dei servizi turistici 
con sede a Brunico (Bolzano), orientato ai servizi turistici 
alpini; 
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Vista la delibera, ai sensi dell’art. 4 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 dicembre 1995, del 
comitato universitario regionale di coordinamento del 
Veneto, nella seduta del 5 giugno 1996, con cui è stata 
confermata la suddetta iniziativa dell’Università Ca’ 
Foscari di Venezia; 


Visto il decreto rettorale n. 489/int. del 10 luglio 1996 
con cui è stata proposta l'istituzione. del diploma 
universitario in economia e gestione dei servizi turistici 
con sede a Brunico, orientato ai servizi turistici alpini, 
proponendo altresi che l’ordinamento didattico di tale 
corso sia lo stesso del corso di diploma in economia e 
gestione dei servizi turistici con sede ad Oriago di Mira, 
approvato con decreto rettorale n. $74 del. 28 otto- 
bre 1992; 


Visto il parere favorevole del Comitato universitario 
nazionale nella adunanza del 13 settembre 1996 alla 
istituzione di un diploma universitario in economià e 
gestione dei servizi turistici con sede a Brunico, orientato 
ai servizi turistici alpini, con lo stesso ordinamento 
didattico del corso di diploma con sede ad Oriago di 
Mira; 


Decreta: 


Il regolamento didattico di Ateneo dell’Università 
Ca’ Foscari di Venezia è modificato come segue: 


«Art. 1. 


conferisca 
MUIILVI ISO, 


All'elenco delle laurce e dei diplomi che 
l’Università, è aggiunto il diploma universitario in 
economia e gestione dei servizi turistici con sede a Brunico 


(Bolzano), orientato ai servizi turistici alpini. 


Art. 2. 


All’elenco dei titoli conferiti dalla facoltà di economia è 
aggiunto il diploma universitario in economia e gestione 
dei servizi turistici con sede a Brunico, orientato ai servizi 
turistici alpini. 


Art. 3. 


L’ordinamento didattico del diploma universitario in 
economica e gestione dei servizi turistici con sede ad 
Oriago di Mira, approvato con decreto rettorale n. 574 
del 28 ottobre 1992 è esteso al diploma in economia e 
gestione dei servizi turistici con sede a Brunico, orientato 
ai servizi turistici alpini, con conseguente adeguamento 
del regolamento didattico di Ateneo». 


Venezia, 23 ottobre 1996 
Il rettore: CosTA 


96A7442 


SEASE >. ROSE 
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Autorizzazione al Governo della Repubblica Ceca 
ad accettare una donazione 


Con decreto ministeriale 22 ottobre 1996, n. 4472, registrato alla 
Ragioneria centrale del Ministero degli affari esteri il 28 otiobre 1996, il 
Governo della Repubblica Ceca è stato autorizzato ad accettare la 
donazione disposta dalla società Fincom, con sede in Praga, consistente 
in un immobile sito in Milano, via G.B. Morgagni n. 20, da adibire a 
sede del consolato generale della Repubblica ceca in Milano. 


96A 7458 


MINISTERO DELL’INTERNO 


Riconoscimento e classificazione di alcuni manufatti esplosivi 


Con decreto ministeriale n. 559/C.14223.XV.3(849) del 23 ottobre 
1996, i manufatti esplosivi appresso indicati, che la società Sicamb S p.a. 
intende importare dalla Gran Bretagna e dagli U.S.A., sono riconosciuti 
ai sensi dell'art. 53 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza e 
classificati nelle categorie e ner gruppi dell'allegato «A» al regolamento 
di esecuzione del citato testo unico, come di seguito indicato: 


P/N MBEU 3340 RU pacco razzi segg. ant. (tipo IOL) Rocket 
motor assy: cat. È gr. C - numero ONU 0I86 1.3C. 
Componenti: 


P/N MBEU 3394 RU propellant kit: cat. I gr. C - numero 
ONU 0161 1.3C; 


P/N MBEU 949 RU propellant: cat. I gr. A - numero 
ONU 0161 1.3C; 


P/N MBEU 983 RU propellant: cat. I gr. A - numero 
ONU 0161 1.3C; 


propellente KU: cat. I gr. A - numero ONU 0161 1.IC. 


P/N MBEU 3341 RU pacco razzi segg post. (tipo 10L) Rocket 
motor assy: cat. I gr. C - numero ONU 0186 1.3C; 


P/N MBEU 99342 RU pacco razzi segg. ant. (tipo 10L) Rocket 
motor assy: cat I gr. C - numero ONU 0186 1.3C; 

P/N MBEU 99343 RU pacco razzi segg. post. (tipo 10L) Rocket 
motor assy: cat. E gr. C - numero ONU 0186 1.3C; 

P/N MBEU 3476 RU pacco razzi segg. post. (tipo 10L) Rocket 
motor assy: cat. I gr. C - numero ONU 0186 1.3C; 

P/N MBEU 3477 RU pacco razzi segg. ant. (tipo 10L) Rocket 
motor assy: cat. I gr. C - numero ONU 0186 1.3C; 


P/N MBEU 98473 kit cartucce segg. (tipo X12J): cat. V gr. A - 
numero ONU 0276 1.4C. 


Componenti: 

P/N MBEU 92973 cartuccia: cat. V_ gr.B - numero 
ONU 0276 1.4C, 

P/N MBEU 357541 cartuccia: cat. V gr. A - numero 
ONU 0276 1.4C, 

P/N MBEU 92972 cartuccia: cat. V_ gr. B - numero 
ONU 0323 1.4S; i 

P/N MBEU 98777 cartuccia: cat. V gr. A - numero 
ONU 0323 1.45; 

P/N MBEU 72677 cartuccia: cat. V gr. B - numero 


ONU 0323 1.45; 


P/N MBEU 90650 cartuccia: cat. V gr. A - numero 
ONU 0323 1.4S; 


P/N MBEU 99145 cartuccia: cat. V gr. B - 
ONU 0323 1.4S; 


P/N MBEU 3083 RU-I cartuccia: cat. V gr. B - numero 
ONU 0276 1.4C; 


P/N MBEU 99821 cartuccia: cat. V gr A - 
ONU 0323 1.45; 


P/N MBEU 76721 cartuccia: cat. V gr. A - numero 
ONU 0323 1.4S; 


P/N MBEU 98491 cartuccia: cat. V gr. B - numero 
ONU 0323 1.45; 


propellente NH033: cat. I gr. A. 


numero 


numero 


P/N MBEU 110588 kit cartucce segg. (tipo X12J5): cat. V 
gr. A - numero ONU 0276 1.4C. 


Componenti: 
P/N MBEU 95464 cartuccia: cat. V gr.B - numero 
ONU 0323 1.4S; 
P/N MBEU 76692 cartuccia: cat. V gr. B - numero 


ONU 0323 1.45. 


P/N MBEU 91397 kit cartucce segg. (tipo I0L): cat. V gr. A - 
numero ONU 0276 1.4C. 


Componenti: 

P/N MBEU 521341 cartuocia: cat. V gr. B - numero 
ONU 0276 1.4C; 

P/N MBEU 2923I-1 cartuccia: cat. V gr. A - numero 
ONU 0276 1.4C; 

P/N MBEU 621721 cartuccia: cat. V gr. A - numero 
ONU 0323 1.4S; 

P/N MBEU 62486-1 cartuccia: cat. V gr. B - numero 
ONU 0323 1.4S; 

P/N MBEU 61346-2 cartuccia: cat. V gr. B - numero 


ONU 0323 1.45. 


P/N MBEU 60228 kit cartucce eiezione in sequenza (scgg. 
tipo 10L e 10F): cat. V gr. A - numero ONU 0276 1.4C. 
Componenti: 


P/N MBEU 60682-1 cartuccia: cat. V gr. A - numero 
ONU 0323 1.4S; 


P/N MBEU 62122-1 cartuccia: cat. V gr.B - numero 
ONU 0323 1.45. 


P/N MBEU 77343 kit cartucce eiezione in sequenza (segg. tipo 
10LQ): cat. V gr. A - numero ONU 0276 1.4C. 
Componente: 


P/N MBEU 77342 cartuccia: cat. V gr. B - numero 
ONU 0323 1.45. 


P/N MBEU 98344 kit cartucce ADU (segg. tipo I0L): cat. V 
gr. A - numero ONU 0323 1.45. 
Componente: 


P/N MBEU 97790 cartuccia: cat. V gr. A - numero 
ONU 0323 1.48, 


P/N MBEU 99056 iniziatore attivato a gas (segg. tipo 12J) - 
initiator pressure operated assy: cat. V gr. B - numero ONU 0276 1.4C. 


Tutti i manufatti sopracitati sono prodotti in Gran Bretagna dalla 
Società Martin-Baker. 


era 
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P/N MBEU 99098 iniziatore attivato a gas (segg. tipo 12J) - 
imitiator gas actuated detonation transfer assy prodotto in U.S.A. dalla 
Soc. OAE: cat. V gr. B - numero ONU 0267 1.4B; 


PIN MBEU 99709 iniziatore attivato a gas (segg. tipo 12J) - 
initiator pressure operated assy prodotto in Gran Bretagna dalla società 
Martin-Baker: cat. V gr. B - numero ONU 0323 1.4S; 


P/N MBEU 112851 kit dispositivo di separazione automatica 
attivato dal contalto con acqua marina, prodotto in U.S.A. dalia società 
Conax: cat. V gr. A - numero ONU 0173 1.45. 


96A7460 


MINISTERO DEL TESORO 


Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 


Cambi giornalicri di riferimento rilevati a titolo indicativo dalla 
Banca d’Italia ai sensi della legge 12 agosto 1993, n. 342, pubblicata 
nella Gazzesta Ufficiale n. 195 del 20 agosto 1993, adottabili, fra l'altro, 
dalle amministrazioni statali per le anticipazioni al Portafoglio dello 
Stato ai sensi dell'art. 1 della legge 3 marzo 1951, n. 193. 


Cambi del giorno 12 novembre 1996 


Dollaro USA 1514,10 
150) © IE 1930,02 
Marco 1edesco . LL... 1009,74 
Franco francese 0.0.0 298,43 
Liratstorlina Stasi tie ehe alal 2494,48 
Fiorino olandese G/L 900,29 
Franco-bhelpa: ice rie ie aLaaa 49,000 
Peseta spagnola . 0000 11,988 
Corona danese. 0.000. La 262,86 
Lira irlandese 2501,90 
Diacma:gfetà ill la ah 6,379 
Escudo portoghese 9,968 
Dollaro canadese . LL... 1135,26 
Yen giapponese . ..........L 13,598 
Franco Svizzero LL... 1201,76 
Scellino austriaco 1... 143,50 
Corona norvegese . ........., RE aa eriarea 240,37 
Corona svedese 229,10 
Marco finlandese ...... Fabia renale 334,68 
Dollaro australiano . LL. 1191,90 
96A7558 


Proroga della procedura di amministrazione straordinaria della 
Barca di credito cooperativo di San Marcellino - S.c.r.l., 
i San Marcellino. 


Con decreto ministeriale 25 ottobre 1996 la procedura di 
amminisirazione straordinaria della Banca di credito cooperativo di San 
Marcellino - S.c.r.l., con sede in San Marcellino (Caserta), è stata 
prorogata, ai sensi dell'art. 70, comma 5, del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385, per il periodo massimo di sei mesi. 


96A7461 


MINISTERO DELLA SANITÀ 


Autorizzazione all’Associazione per il bambino in ospedale 
A.B.K.O., in Milano, a conseguire un legato 


Con decreto ministeriale 18 ottobre 1996 l'Associazione per il 
bambino in ospedale - A.B.I.O., con sede in Milano, è stata autorizzata a 
conseguire il legato disposto dalla sig.ra Maria Rosa Comparini, 
consistente nella somma di lire duccentocinquanta milioni. 


96A7452 


Autorizzazione all’Associazione studio e terapie riabilitative 
italiane - A.S.T.R.I., in Milano, a conseguire un legato 


Con decreto ministeriale 18 ottobre 1996 l'Associazione studio e 
terapie riabilitative italiane - A.S.T.R.I., con sede in Milao, è stata 
autorizzata a conseguire il legato disposto dal sig. Virginio Fuini, 
consistente nella somma di L. 630.000.000. 


96A7453 


Autorizzazione alla Fondazione italiana per la ricerca 
sul cancro, in Milano, a conseguire un beneficio 


Con decreto ministeriale 18 ottobre 1996 la Fondazione italiana per 
la ricerca sul cancro, con sede in Milano, è stata autorizzata a conseguire 
il beneficio derivante dall’onere posto a carico dei legatari del sig. Ezio 
Losi, consistente nella somma di L. 22 000.000, pari al venti per cento 
del coacervo costituito da titoli e dal saldo di un conto corrente 
bancario. 


96A 7454 


Autorizzazione alla Fondazione italiana per la ricerca 
sul cancro, in Milano, a conseguire un legato 


Con decreto ministeriale 18 ottobre 1996 la Fondazione italiana per 
la ricerca sul cancro, con sede in Milano, è stata autorizzata a conseguire 
il legato disposto dai sig. Agostino Barbitri, consistente nella queta di 
un mezzo della nuda proprictà dell'immobile sito in Milano, via 
A. Masina n. 1, del valore di lire cinquantamilioni. 


9647455 


Autorizzazione all'Associazione italiana amici di Raoul Follereau 
in Bologna, ad accettare una eredità 


Con decreto ministeriale 18 ottobre 1996 l'Associzione italiana 
amici di Raoul Follereau, con sede in Bologna, è stata autorizzata ad 
accettare, con beneficio di inventario, l'eredità disposta dal sig. 
Dagoberto Corsi, consistente in un terzo dci beni mobili di proprietà del 
medesimo, per un valore, in quota, di L. 119.516.769. 


96A7456 


Riconoscimento della personalità giuridica 
del Centro per la lotta contro l'infarto, in Roma 


Con decreto ministeriale 18 ottobre 1996 è stata attribuita 
personalità giuridica all'associazione «Centro per la lotta contro 
l'infarto», con sede in Roma, avente come scopo la promozione e lo 
svolgimento dell’attività di educazione sanitaria anche attraverso la 
indizione di campagne di informazione per la conoscenza dei fatti di 
rischio coronarico ai fini della prevenzione della cardiopatia ischemica e 
della lotta alle malattie coronariche in generale. 


96A7457 


sa 
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MINISTERO DELL’INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 


Modificazione alla composizione del comitato di sorveglianza 
delle società Istituto fiduciario lombardo S.p.a., Fineguipe 
S.p.a, Sofinvest S.p.a., Immobiliare Venezia S.r.l., Istituto 
finanziario lombardo servizi S.p.a., Venezia 1 S.r.l., Mugella 
S.r.1., Imprestekne S.r.]., Fid servizi S.r.1., Italimmobili S.p.a., 
Finleco S.r.L., Co.Me.T.A. S.p.a., Sarda grandi alberghi S.p.a., 
Alinvest S.r.l, Parfin S.r.l., tutte in liquidazione coatta 
amministrativa. 


Con decreto ministeriale S novembre 1996, il Ministro dell’indu- 
stria, del commercio e dell'artigianato ha accettato le dimissioni da 
componente del comitato di sorveglianza delle società Istituto fiduciario 
lombardo S.p.a., Finequipe S.p.a, Sofinvest S.p.a., Immobiliare Venezia 
S.r.l, Istituto finanziario lombardo servizi S.pa.., Venezia 1 S.r.l, 
Mugella S.r.l, Imprestekne S.r.l., Fid servizi S.r.l., Italimmobili S.p.a., 
Finloco S r.1, Co.Me.T.A. S.p.a., Sarda grandi alberghi S.p.a., Alinvest 
S.A, Parfin S.r.l, tutte in liquidazione coatta amministrativa, 
presentate dal dott. Eugenio Ballerio. 


Ha, altresi, revocato la nomina a componente del suddetio 
comitato di sorveglianza dei signori: 


geom. Ilario Gatti, 
dott. proc. Guido Bartalini, 


ed ha nominato componente del comitato di sorveglianza medesimo la 
Banca popolare credito valtellinese di Sondrio, tramite suo delegato. 


Il predetto comitato di sorveglianza risulta, pertanto, così 
composto: 


avv. Angelo Benessia, nato a Torino il 18 ottobre 1941, in qualità 
di esperto, con funzioni di presidente; 


avv. Giuseppe Angeloni, nato a Terracina (Latina) il 1° agosto 
1929, in qualità di esperto; 


Banca popolare credito valtellinese di Sundrio, tramite suo 
delegato. 


9Y6AT7459 


COMMISSIONE NAZIONALE 
PER LE SOCIETÀ E LA BORSA 


Decreto iegisiativo 23 luglio 1996, n. 415: disposizioni di cai 
alPart. 27, comma 1. (Comunicazione n. 96009927 del 6 
novembre 1996). 


Come è noto, i decreto n. 415 del 1996, entraio in vigore alla data 
del 1° settembre u.s., abroga ai sensi dell’art. 66, commi 1 e2, tra l’altro, 
le disposizioni di cui all’art. 9, comma 10, della legge n. 1/1991, le quali 
estendevano alle società di intermediazione mobiliare, alle banche cd alle 
società fiduciarie, il sistema delle comunicazioni periodiche contemplato 
dall’art. 1/4 della legge n. 216/1974. 


1 medesimi soggetti, ai sensi della norma sopra citata, erano tenuti 
ad inoltrare alla Consob, nei termini e con ie modalità ivi stabilite, la 
documentazione predisposta in vista della convocazione delle assemblee 
chiamate a deliberare sulla proposta dì approvazione del bilancio, 
nonché le proposte da sottoporre all'approvazione delle assemblee 
straordinarie recanti modifiche dell'atto costitutivo, ovvero emissione di 
obbligazioni o fusioni con altre società. 


Per gli stessi intermediari era inoltre previsto l’assolvimento di 
specifici obblighi di informazione, da assolversi successivamente alle 
riuntoni assembleari di cui sopra, mediante l’invio alla Consob dei 
relativi verbali. 

L’abrogazione della citata disposizione c la mancanza di norme 
esecutive che disciplinano la materia — che dovranno essere emanate ai 
sensi dell'art. 27 del decreto n. 415/1996 — ha provocato una situazione 
di incertezza, che ha spinto molti intermediari a chiedere, per iscritto e 
nelle vie brevi, chiarimenti a questa Commissione. 


Tutto ciò premesso, questa Commissione ravvisa l'opportunità che 
l'inoltro alla Consob di tale documentazione non venga meno, in quanto 
l’interruzione del relativo flusso informativo risulterebbe particolarmen- 
te pregiudizievole al corretto svolsimento dell'attività di vigilanza della 
Commissione medesima. 


Si rappresenta pertanto alle Associazioni in indirizzo la necessità 
che gli intermediari autorizzati (sim, fiduciarie e banche), provvedano 
— ai sensi dell'art. 27 del decreto in oggetto e nelle more dell'adozione 
della relativa disciplina regolamentare — al regolare invio della 
documentazione di cui all’art, 1/4 della citata legge n. 216/1974. 

La presente comunicazione sarà pubblicata, ai sensi dell’art. 5, 
comma 3, del decreto legislativo n. 415 del 1996, nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione. 


96A7462 


RETTIFICHE 


AVVERTENZA. — L'avviso di reitifica dà notizia dell'avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell'originale 
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia, 
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta ' Ufficiale. | relativi 
comunicati sono pubblicati ai sensi dell'art. 8 del decreio del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 


AVVISI DI RETTIFICA 


Comenicato relativo all'avviso del Ministero delle finanze concernente: «Bollettino ufficiale della lotteria Europea 1996 (Estrazione 
del 12 e 13 ottebre 1296)». (Avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 250 del 24 ottobre 1996) 


Nell’avviso citato in epigrafe, riportato nella suindicata Gazzetta Ufficiale, a pag. 42, prima colonna, al secondo 
rigo del testo, dove è scritto: «... avvenuta in Cipro (Turchia) ...», leggasi: «... avvenuta in Nicosia (Cipro) ...». 


96A7389 


LE 


13-11-1996 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 266 


Comunicato relativo all'avviso del Ministero della sanità concernente: «Autorizzazione all'immissione in commercio di prodotti 
medicinali per uso veterinario (nuove autorizzazioni, modifiche ad autorizzazioni già concesse)». (Avviso pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 109 dell’11 maggio 1996). 


Nell’avviso citato in epigrafe, nella parte riguardante il decreto n. 84 del 6 maggio 1996, concernente la specialità 
medicinale per uso veterinario «Novalgina» soluzione iniettabile della società estera Hoechst Veterinir GmbH di 
UnterschleBeim/Monaco (Germania), rappresentata in Italia dalla società Hoechst Veterinaria S.r.l., con sede legale e 
domicilio fiscale in Milano, piazzale Tiùrr n. 5, a pagina 27, seconda colonna, della sopra indicata Gazzetta Ufficiale, 
dove è scritto: «I lotti già prodotti della specialità medicinale per uso veterinario stessa, aventi la denominazione ed i 
numeri di A.1.C. precedentemente autorizzati, non possono essere più venduti a decorrere dal primo giorno del settimo 
mese successivo a quello della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.», 
leggasi: «I lotti già prodotti della specialità medicinale per uso veterinario stessa, aventi la denominazione ed i numeri 
di A.1.C. precedentemente autorizzati, possono essere mantenuti in commercio sino alla data di scadenza indicata in 
etichetta.». 
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FrANCESCO NOCHA, redattore 


DOMENICO*CORTESANE, direuiore ALFONSO ANDRIANI, vice redattore 


Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S. 
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LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


ABRUZZO 

CHIETÌ 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via A_Heno, 21 
L'AQUILA 

LIBRERIA LA LUNA 
Viale Persichetti, 9/A 
LANCIANO 
LITOLIBROCARTA 
Via Renzetti, 8/10/12 
PESCARA 


LIBRERIA COSTANTINI DIDATTICA 


Corso V. Emanuele, 148 
LIBRERIA DELL'UNIVERSITÀ 
Via Galilei (ang. via Gramsci) 
SULMONA 

LIBRERIA UFFICIO IN 


Circonvallazione Occidentale, 10 


BASILICATA 

RATERA 

LIBRERIA MONTEMURRO 
Via delle Beccherie, 69 
POTENZA 


LIBRERIA PAGGI ROSA 
Via Pretona 


CALABRIA 
CATANZARO 

LIBRERIA NISTICO 

Via A_Dantelo, 27 
COSENZA 

LIBRERIA DOMUS 

Via Monte Santo, 51/53 
PALAI 

LIBRERIA IL TEMPERINO 
Via Roma, 31 

REGGIO CALABRIA 
LIBRERIA L'UFFICIO 
Via B Buozzi, 23/A/8/C 
VIBO VALENTIA 


LIBRERIA AZZURRA 
Corso V Emanuele il 


CAMPANIA 

ANGRÌ 

CARTOLIBRERIA AMATO 
Via dei Gati, 11 
AVELLINO 

LIBRERIA GUIDA 3 

Via Vasto, 15 

UBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Matteotti, 30/32 
CARTOLIBRERIA CESA 
Via G. Nappi, 47 
BENEVENTO 

LIBRERIA LA GIUDIZIARIA 
Via F. Paga, 11 

LIBRERIA MASONE 

Viale Rettori, 71 
CASERTA 

LIBRERIA GUIDA 3 

Via Caduti sul Lavoro, 29/33 
CASTELLAMMARE DI STABIA 
LINEA SCUOLA S.a 8. 

Via Raiola, 69/D 

CAVA DEI TIRRENI 
LIBRERIA RONDINELLA 
Corso Umberto 1, 259 
ISCHIA PORTO 

LIBRERIA GUIDA 3 

Via Sogliuzzo 

NAPOLI 

LIBRERIA L'ATENEO 

Viale Augusto, 168/170 
LIBRERIA GUIDA 1 

Via Portaiba, 20/23 
LIBRERIA GUIDA 2 

Via Merhani, 118 
LIBRERIA 1.B.S. 

Salita del Casale, 18 


LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO 


Via Caravita, 30 
LIBRERIA TRAMA 
Piazza Cavour, 75 


NOCERA INFERIORE 


LIBRERIA LEGISLATIVA CRISCUOLO 


Via Fava, 51 


d 


Ò 


POLLA 
CARTOLIBRERIA Gi 
Via Crispi 

SALERNO 

LIBRERIA GUIDA 
Corso Garibaldi, 142 


EMILIA-ROMAGNA 


BOLOGNA 

LIBRERIA GIURIDICA CERUTI 
Piazza Tribunali, 5/F 
LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Castiglione, 1/C 
EDINFOARM S a.s. 

Via Farini, 27 

CARPI 

LIBRERIA BULGARELLI 
Corso S Cabassi, 15 
CESENA 

LIBRERIA BETTINI 

Via Vescovado, 5 

FERRARA 

LIBRERIA PASELLO 

Via Canonica, 16/18 

FORLÌ 

LIBRERIA CAPPELLI 

Via Lazzaretto, 51 

LIBRERIA MODERNA 

Corso A. Diaz, 12 

MODENA 

LIBRERIA GOLIARDICA 

Via Emilia, 210 

PARMA 

LIBRERIA PIROLA PARMA 
Via Farini, 34/D 

PIACENZA 

NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINÒ 
Via Quattro Novembre, 160 
RAVENNA 

LIBRERIA RINASCITA 

Via IV Novembre, 7 

REGGIO EMILIA 

LIBRERIA MODERNA 

Via Farni, 1/M 

RIMINI 

LIBRERIA DEL PROFESSIONISTA 
Via XXI Giugno, 3 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 
GORIZIA 

CARTOLIBRERIA ANTONINI 
Via Mazzini, 16 
PORDENONE 

LIBRERIA MINERVA 

Piazzale XX Settembre, 22/A 
TRIESTE 

LIBRERIA EDIZIONI LINT 

Via Romagna, 30 

LIBRERIA TERGESTE 

Piazza Borsa, 15 (gall. Tergesteo) 


LIBRERIA INTERNAZIONALE ITALO SVEVO 


Corso lîalia, 9F 
UDINE 

LIBRERIA BENEDETTI 
Via Mercatovecchio, 13 
LIBRERIA TARANTOLA 
Via Vittorio Veneto, 20 


LAZIO 


FROSINONE 

CARTOLIBRERIA LE MUSE 

Via Marittima, 15 

LATINA 

LIBRERIA GIURIDICA LA FORENSE 
Viale deilo Statuto, 28/30 

RIETI 

LIBRERIA LA CENTRALE 

Piazza V. Emanuete, 8 

ROMA 

LIBRERIA DE MIRANDA 

Viale G. Cesare, 51/E-F-G 
LIBRERIA GABRIELE MARIA GRAZIA 
cio Pretura Civile, piazzate Clodio 
LA CONTABILE 

Via Tuscolana, 1027 

LIBRERIA IL TRITONE 

Via Tritone, 61/A 


Ò 


LIBRERIA L'UNIVERSITARIA 
Viala tppocrate, 99 

LIBRERIA ECONOMICO GIURIDICA 
Via S Maria Maggiore, 121 
CARTOLIBRERIA MASSACCESI 
Viale Manzoni, 53/C-D 
LIBRERIA MEDICHINI 

Via Marcantonio Colonna, 68/70 
LIBRERIA DEI CONGRESSI 
Viale Civiltà Lavoro, 124 

SORA 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Abruzzo, 4 

TIVOLI 

LIBRERIA MANNELLI 

Viate Mannelli, 10 

VITERBO 

LIBRERIA DE SANTIS 

Via Venezia Giulia, 5 
LIBRERIA “AR” 

Paiazzo Uffici Finanziari - Pietrare 


LIGURIA 

CHIAVARI 

CARTOLERIA GIORGINI 

Piazza NS. dell'Orto, 37/38 
GENOVA 

LIBRERIA GIURIDICA BALDARO 
Via XIi Ottobre, 172/R 

IMPERIA 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Viale Matteotti, 43/A-45 


LA SPEZIA 
CARTOLIBRERIA CENTRALE 
Via de: Colli, 5 

SAVONA 


LIBRERIA IL LEGGIO 
Via Montenotte, 36/R 


LOMBARDIA 


BERGAMO 

LIBRERIA ANTICA E MODERNA 
LORENZELLI 

Viale Giovanni XXil, 74 
BRESCIA 

LIBRERIA QUERINIANA 

Via Trieste, 13 


BRESSO 
CARTOLIBRERIA CORRIDONI 
Via Corridoni, 11 


BUSTO ARSIZIO 

CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO 
Via Milano, 4 

como 

LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI 
Via Mentana, 15 

NANI LIBRI E CARTE 

Via Cairoli, 14 

CREMONA 

LIBRERIA DEL CONVEGNO 

Corso Campi, 72 

GALLARATE 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Piazza Risorgimento, 10 
LIBRERIA TOP OFFICE 

Via Torino, 8 

LECCO 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Corso Mart. Liberazione, 100/A 
LODI 

LA LIBRERIA Sas. 

Via Defendente, 32 

MANTOVA 

LIBRERIA ADAMO DI PELLEGRINI 
Corso Umberto I, 32 

MILANO 

LIBRERIA CONCESSIONARIA 
IPZS-CALABRESE 

Galleria V. Emanuele II, 15 
MONZA 

LIBRERIA DELL'ARENGARIO 

Via Mapelli, 4 

PAVIA 

LIBRERIA INTERNAZIONALE GARZANTI 
Palazzo dell'Università 

SONDRIO 

LIBRERIA ALESSO 

Via Caimi, 14 
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Na 


VARESE 


LIBRERIA PIROLA DI MITRANO 
Via A!buzzi, 8 


MARCHE 


ANCONA 

LIBRERIA FOGOLA 

Piazza Cavour, 4/5/6 

ASCOLI PICEMO 

LIBRERIA PROSPERI 

Larco Crivelli, 8 

MACERATA 

LIBRERIA UNIVERSITARIA 
Via Don Minzon:, 6 

PESARO 

LIBRERIA PROFESSIONALE MARCH'GIANA 
Via Mameli, 34 

S. BENEDETTO DEL TRONTO 
LA B!BLICFILA 

Viale De ‘Gasperi, 22 


MOLISE 


CARSPOBASSO 

CENTRO LIBRARIO MOLISANO 
Viale Manzoni, 81/83 
LIBRERIA GIURIDICA DI E M 
Via Capriglhone, 42-44 


PIEMONTE 

ALBA 

CASA EDITRICE ICAP 

Via Vittorio Emanuele, 19 
ALESSANDRIA 

LIBRERIA INTERNAZIONALE BERTOLOTTI 
Corso Roma, 122 

ASTI 

LIBRERIA BORELLI 

Corso V Alheri, 364 

BIELLA 

LIBRERIA GIOVANNACCI 

Via Itala, 14 

CUNEO 

CASA EDITRICE ICAP 

Piazza dei Gatimberti, 10 
NOVARA 

EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA 
Via Costa, 32 

TORINO 

CARTIERE MILIANI FABRIANO 
Via Cavour, 17 

VERBANIA 

LIBRERIA MARGAROLI 

Corso Mameli, 55 - Intra 


PUGLIA 


ALTAMURA 

LIBRERIA JOLLY CART 

Corso V Emanue'e, 16 

BARI 

CARTOLIBRERIA QUINTILIANO 
Via Arcidiacono G'ovanni, 9 
LIBRERIA PALOMAR 

Via P_Amedeo, 176/B 
LIBRERIA LATERZA GIUSEPPE & FIGLI 
Via Sparano 134 

LIBRERIA FRAFELLI LATERZA 
Via Crisanzio, 10 

BRINDISI 

LIBRER'A PIAZZO 

Piazza Vittoria, 4 

CERIGNOLA 

LIBRERIA VASCIAVEO 

Via Gubbio, 14 

FOGGIA 

LIBRERIA ANTON.O PATIERNO 
Via Dante, 21 

LECCE 

LIBREPIA LECCE SPAZIO VIVO 
Via Palmer. 30 
MANFREDONIA 

LIBRERIA IL PAPIRO 

Corso Mantredi, 126 
MOLFETTA 

LIBRERIA IL GHIGNO 

Via Campanella 24 


TARANTO . 
LIBRERIA FUISAROLA 
Corso italia, 229 


SARDEGNA 

ALGHERO 

LIBRERIA LOBRANO 

Via Sassari, CS 

CAGLIARI 

LIBRERIA F LUI DESSÌ 
Corso V Emanuele, 30/32 
ORISTANO 

LIBRERIA CANU 

Corso Umberto |, 19 
SASSARI 

LIBRERIA AKA 

Via Roma, 42 

LIBRERIA MESSAGGERIE SARDE 
Piazza Castelio, 11 


SICILIA 

ACIREALE 

CARTOLIBRERIA BONANNO 
Via Vittorio Emantvele, 194 
LIBRERIA SGC ESSEG'CI Sas 
Via Caronda, 8/19 
AGRIGENTO 

TUTTO SHOFPING 

Via Panoramica dei Temphi, 17 
ALCAMO 

LIBRERIA FIPITONE 

Viale Europa, 61 
CALTANISSETTA 

LIBRERIA SCIASCIA 

Corso Umberto 1, 111 
CASTELVETRANO 


CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA 


Via Q Sella, 106/198 
CATANIA 

LIBRERIA ARLIA 

Via Vittorio Emanuele, 62 
LIBRERIA LA PAGLIA 

Via Etnea, 393 

LIBRERIA ESSEGICI 

Via F. Riso, 56 

ENNA 

LIBRERIA BUSCEMI 

Piazza Vittorio Emanuele, 19 
GIARRE n 

LIBRERIA LA SENORITA 
Corso Italia, 132/134 
MESSINA 

LIBRERIA PIROLA MESSINA 
Corso Cavour, 65 

PALERMO 

LIBRERIA CICALA INGUAGGIATO 
Via Villaermosa, 28 
LIBRERIA FORENSE 

Via Maqueda, 185 

LIBRERIA MERCURIO LI CAM 
Piazza S G Bosco, 3 
LIBRERIA SF FLACCOVIO 
Piazza V E Orlando, 15/19 
LIBRERIA SF FLACCOVIO 
Via Ruggero Settimo, 37 
LIBRERIA FLACCOVIO DAR!O 
Viale Ausonia, 70 

LIBRERIA SCHOOL SERVICE 
Via Galletù, 225 

RAGUSA 

CARTOLIBRERIA GIGLIO 

Via IV Novembre, 39 

S. GIOVANNI LA PUNTA 
LIBPERIA DI LORENZO 

Via Rema, 259 

TRAPANI 

LIBRERIA LO BUE 

Via Cascio Cortese, 8 
LIBRERIA GIURIDICA DI SAFINA 
Corso itala, 81 


TOSCANA 

AREZZO 

LIBRERIA PELLEGRINI 
Via Cavour, 42 
FIRENZE 

LIBRERIA ALFANI 

Via Alfani, 84/86 R 
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LIBRERIA MARZOCCO 

Via ae' harte!:, 22R 
UBRTRIA PIROLA sgià Etruria» 
Via Cavour, 468 
GROSSETO 

NUOVA LIBGFIERIA Snc 

Via Milla, 6/A 

LIVORNO 

LIBRERIA AMEDEO NUOVA 
Corso Amedeo, 23/27 
LIBRERIA IL PENTAFOGLIO 
Via Fiorenza, 4/B 

LUCCA 

LIBRERIA BARONI ADRI 
Via S Paolno, 45/47 
LIBRERIA SESTANTE 

Via Montanara, 37 

KASSA 

VIBAFRIA IL MAGGIOLINO 
Via Europa, 19 

PISA 

LIBRERIA VALLERINI 

Via dei Mibe, 13 

PISTOIA 

LIBRERIA UNIVERSITARIA TURELLI 
Via Macaliò, 37 


FRATO 

LIBRERIA GORI 

Via Ricasoli, 25 

SIENA 

LIBRERIA TICCI 

Via Terme, 5/7 
VIAREGGIO 

LIBRERIA IL MAGGIOLINO 
Via Puccini, 38 


TRENTINO-ALTO ADIGE 


BOLZANO 

LIBRERIA EUROPA 
Corso italia, 6 
TRENTO 

LIBRERIA DISERTORI 
Via Diaz, 11 


YUMSRIA 

FOL'GNO 

LIBRERIA LUNA 

Via Gramsci, 41 
PERUGIA 

LIBRERIA SIMONELLI 
Corso Vannucci, 82 
LIBRERIA LA FONTANA 
Via Siciha, 59 

TERNI 

LIBRERIA ALTEROCCA 
Corso Tacito, 29 


VENETO 


CONEGLIANO 

LIBRERIA CANOVA 

Corso Mazzini, 7 

PADOVA 

IL LIBRACCIO 

Via Portello, 42 

LIBRERIA DIEGO VALERI 

Via Roma, 114 

LIBRERIA DRAGHI-RANDI 

Via Cavour, 17/19 

ROVIGO 

CARTOLIBRERIA PAVANELLO 

Piazza V_ Emanuele, 2 

TREVISO 

CARTOLIBRERIA CANOVA 

Via Caimaggiore, 31 

LIBRERIA BELLUCCI 

Viale Monfanera, 22/A 

VENEZIA 

CENTRO DIFFUSIONE PRODOTTI IL.P.Z.S. 

S Marco 1893/B - Campo S. Fantin 

LIBRERIA GOLDONI 

S. Marco 4742/43 

VERONA 

LIPACHIA GIURIDICA EDITRICE 
a 


LIBRERIA GROSSO GHELFI BARBATO 
Via G Carducci, 44 

LIBRERIA L.E G.1.S. 

Via Adigeatto, 43 

VICENZA 

LIBRERIA GALLA 1880 

Corso Paltadio, 11 
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MODALITÀ E TARIFFE PER LE INSERZIONI - 1996 


{DM Tesoro 18 ctiobre 1995 - G.U n 270 deli 13 novembre 1995) 


MORALITÀ 


La puoblicazione deli'inserzione nella Ga:zzeita Ufiiziale è 
prevista entro il 6° giorno feriale successivo a quello del 
ricevimento da parta delUfficid inserzioni (IPZS, Piazza 
Verdi, 10 - Roma. 

Per le «Convocazioni di assemblea» e per gli «Avvisi d'asta»: è 
necessario che la rictuesta di inserzione pervenga all'Ufficio 
almeno 23 g:orni di calendario prima della data fissata per la 
Convocazione di assemblea o per la data deli'Avviso d'asta. 


Gil avvisi da inserire nel Balletuno esirazione titoli (supplemen- 
to straordinario alla Gazzetta Ufficiale) saranno pubblicati aila 
fine della decade mensile successiva a quella relativa alla data 
di presentazione 


L'importo delle inserzioni inoltrate per posta deve essere 
versato sul conto corrente postale n. 387001 intestato a'° 
ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - ROMA Su! reiro del 
certificato di allibramento è indispensabile l'indicazione della 
causale del versamento. 

I testi delle inserzioni devono essere redatti su «carta da bollo». 
Nei casi in cui, in forza di legge, è prevista l'esenzione dalla 
tassa di bollo, deve essere utilizzata la «carta uso bollo» 
Ner prospelti ed elenchi contenenti numeri (costituiti da una © 
più cifre}, questi devono seguire l'ordine progressivo in senso 
orizzontale. Per esigenze lipografiche, ogni riga può contenere 
un massimo di sei numeri 


Le inserzioni, a norma delle vigenti disposizioni di legge In 
matersa, devono riportare la firma chiara e leggibile del 
responsabile della richiesta, i nominativo e la qualifica del 
firmatario devono essere trascritti a macchina 0 con carattere 
stampatello 


Tutti gli avvisi devono essere corredati delle generalità e del 
preciso indirizzo del richiedente, nonchè del codice fiscale o del 
numero di partita IVA 


Qualora l'inserzione venga presentata, per la pubblicazione, da 
un incaricato diverso dal firmatario, è necessaria delega scritta 
rilasciata dallo stesso e if delegato deve esibire documento 
personale valido. 


Per gli avvisi giudiziari, è necessario che il relativo testo sia 
accompagnato da copia del provvedimento emesso dall'Autori- 
tà competente, tale adempimento non occorre per ghi avvisi già 
vistati dalla predetta autonta. 


Per ogni inserzione viene niasciaia regolare fattura. 


Quale giustificativo dell'inserzione viene inviata per posta 
ordinaria una copia della Gazzetta Ufficiale nella quale è 
riportata l'inserzione, per invii a mezzo raccomandata, 
l'importo dell'inserzione deve essere aumentato di lire 8.000 
per spese postali 


TARIFFE (») 


Annunzi commerciali 


Densità ci sentiura Densità di scuttura 
fino a 657 caralierttiga da 58 a /7 caratteringa 


Testata (riferita alla sola intestazione dell'inserzionista ragione sociale, indirizzo, capilale 


socrate, partita IVA, ecc... 
Diritto fisso per tl massimo di tre righe 


Testo Per ogni riga o frazione di riga 


Annunzi giudiziari 


pubblici proclami, cambiamento di nome di cognome, ecc). 


Diritto fisso per il massimo di duc righe 


Testo Per ogni riga o frazione di riga 


L. 114.090 L. 132.000 
L. 38.000 L. 44.000 
L. 30.000 L. 35.000 
L. 15.000 L. 17.500 


NB. NON SI ACCETTANO INSERZIONI CON DENSITÀ DI SCRITTURA SUPERIORE A 77 CARATTERI / RIGA. 
li numero di caratteri/riga (comprendendo come caratteri anche gli spazi vuoti ed i segni di punteggiatura) è sempre riferito al 


possibile utilizzo dell'intera riga di mm 123 (riga dei fogiio di carta bollata). 


{+} Nei prezzi indicati e compresa l'IVA 19% 


CANONI DI AZSBONAMENTO - 1585 (+) 
(DM Tesoro 18 ottebre 1995) 


ITALIA ESTERO 


L. 369.020 L. 720.000 
L. 220.099 L. 440.000 


Abbonamento annuale 
Abbonamento semestrale 


ITALIA ESTFRO 


Prezzo vendita fascicolo, ogni sedici 


pagine o frazione L. 1.550 L. 3.100 


L'importo degli abbonamonti deve essere versato sul conto corrente postale n. 387001 intestato a' ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO 
STATO - ROMA Sui retro deve essere indicata fa causale nonche Hi codice fiscale 0 ii numero di partita IVA dell'abbonato 


La richiesta di rinvio dei fascicoli non recapriati deva pervenire alt istituto entro 30 giorni dalla data di pubblicazione La richiesta deve 


Specificare nominativo, indirizzo e numero di abbonamento 
(+) Net prezzi indivati è comprosa LIVA 19% 


MODALITA PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficialo» e tutta le atea pubblicazioni ufficiali sono In vendita 21 pubblico: 
— presso le Agenzie dell'istituto Pullgrafizo e Zecca detto Srato in ROMA: piazza G. Verdi, 10 e via Cavvur, 182; 
— presso ie Librerie concessionarit indicate netle pagine precedemi. 


Le richieste per corrispondenza devono essere Inviale all'istituto Poligrafico e Zecca dello Staic - Direzione Marketing e Commercizie - 
Piazza G Verdi, 10 - 60100 Roma, versando l'imparto, maggiorato delle spese di snedizione, a mezzo del c/c postale n. 38001 Le 
inserzioni, come da noime riportate nella testata della parte seconda, si ricevono in Roma (Ufficio Inserzioni - Piazza G Verdi, 16} e 
presso le librerie concessionarie consegnando gli avvisi a Mano, accompagnati dai relativo importo 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 1983 
Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio al St duembre 1995 
i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno 1998 e dal 1° luglio ai SI acembre 1996 


ALLA PARTE PRISIA - LEGISLATIVA 
Oyn: tipo di abbonamento comprende gii indici mensili 


Tipo A - Abbonamento ai fascicoli della scie ganerale Tipo D - Abbonamento ai fascicoli falla sento speciale 
inclusi | surpiomenti cidinari | dosunata arts lego. ed ci ragciamenti regionali 
- annuale x L. 295.001 - annuale L. 72440 
- semestrale . L. 211960 - semestrale a L. 49003 
Tipo E - Abbonamer'o di fascicoli dcila ser'e speciale 
Tipo 8 - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale | * destinata al conccrs: nicetti dallo Stato e dano 
destinata agli att dei giudizi davanti aila Corie altre cubolicne ampannsirazion 
costituzionale - annuale L. 215520 
- annuale $ A or L. 72.560 - semestra!c L. 118650 
3-SOMESITale ‘ Lo £0.069 Tipo F - Abbonamento ai fascicoli dalla scie generate, 
Tipo C - Abbonamento ai fascicoli della serre speciale I inclusa: 1 supplementi ordinen, ed si fasc:cchi 
destinata agli atti delle Comunita eurcpe oci.e quattro serra soaLIali 
- unnuaie . : x L. 216.090 - ancrale 1. 742600 
- semesira!e . L. 128.099 | - semesrra'e È - L. 410.900 


integrando il versamento relativo al tipo 91 abbonamento della Gazzetta Ufficiale, parle prime, prescelto cca la somme ari. 96 CC0, si avra cirinto a ricer era 
Indice repertorio annuale cronclogico per maferie 1990 


Prezzo di vendita di un fascicolo della sere generale L. 1.329 
Prezzo di vendita di un fascicolo delle sore spacrali /, Il e lil, ogni 16 pagine 0 frazione " 5 5 ; [a 1499 
Prezzo di vendita di in fascicolo della /V serie speciale «Concorsi 21 esanit» A Mo ea ua mu L. 2750 
Prezzo di vendita ai un fascicolo indici mensili, ogni 16 pagine 0 frazione . L. 140 
Supplementi ordinari per la vendita a fascicoli separati, cani 16 pag.ne o frazione DA . i uni) dre L. 16599 
Supp-ementi straordinar: per la veneta a fascicoli: separat, ogni 16 pagine 0 frazione P 2 3 . al L. LED 


Supplemento straordinario «Bollettino delle esirazioni» 


Abbonamento annua'e s do After a en sd È s% De da > A 5 L. 134.000 
Prezzo di vendita di un fascico'o ogni 16 pagine o frazione a lola ds . L. 1.590 


Abbonamento annuate i rta mie e bee è n ne 4 i Srila de La a L. 87.500 
Prezzo di vendita di un fascicolo... ins dA P 5 agata O: te prete an rie sa L. eo 
Gazzetta Ufficiale su MICROFICHES - 1926 
{Serie generale - Supriementi orcinari - Serie epectali) 

Abbonamento annuo mediante 52 spadizioni settimanali raccomandate a È aa i go a I depantlene su L. 1 300.090 
Vendita singola per ogm microliches fino a 926 pag:ne cadauna Le n . ser 5 SR He L. 1.500 

per cgni 96 pagine successive. . . s so E alle Frate eee bia si L. 1.590 
Spese per imballaggio e spedizione raccomandata. ... SESSO 2 da Dar) Sr Grace Sa a 1 4000 
NB — Le microfiches sono disponibili dal 1° gennaio 1993 — Per l'estero 1 suddoti; prezzi seno aumentati de' 30% 

ALLA PARTE SECONDA - INSERZIONI 

Abbonamento annua'e " vu 3 è Lr arena 5 . 46 RA L. 380.009 
Abbonamento semestrale . . 5 ù ai E è > 3 P . . voli i t. 223.009 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine 0 frazione % s RI: “ pi sutra sal di L 1.559 


I prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita de’ fascicoli delle annate arretrate, 
compresi 1 fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati 


L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n 387001 intestato all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L'invio dei 
fascicoli disguidati, che devono essere richiesti all'Amministrazione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla 
trasmissione di una fascetta del relativo abbonamento. 


Per informazioni o prenotazioni rivolgersi all'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 09100 ROMA 


abbonamenti 2 (06) 85082149/85082221 - vendita pubblicazioni © (06) 85082150/85032276 - inserzioni È (08) &5622145/85022189 


L. 1.400 


